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DUCATO. FELICITÀ SENZA FINE.

#THEBESTDUCATOEVER

Nuovi motori Euro 6D Nuovi sistemi avanzati  
di assistenza alla guida

Nuova plancia e nuovo  
sistema di Infotainment

Ducato è stato il fedele compagno per i viaggiatori di tutto il mondo per quarant’anni: una vera icona di libertà e 
tecnologia. E oggi, Ducato è diventato ancora più avanzato e affidabile che mai.
Scopri i nuovi motori Euro 6D-Final con emissioni ridotte e prestazioni maggiorate, conta sui nuovi sistemi avanzati 
di assistenza alla guida (ADAS), goditi il nuovissimo sistema di infotainment sulla nuova plancia, e approfitta delle 
numerose novità di prodotto che renderanno la tua esperienza ancora più straordinaria. Preparati per una storia 
infinita di felicità, per te e per la tua famiglia.
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MARCHE, PRONTI
A FARTI 
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A marzo i primi raggi di sole iniziano 
a riscaldare le giornate e il cuore dei 
viaggiatori, i fiori iniziano a sbocciare e ad 
impreziosire le colline con mille sfumature 
e le coste tornano, piano piano, a popolarsi 
di gente: chi per una passeggiata rilassante 
e chi, addirittura, per una prima leggera 
tintarella. La bella stagione sta finalmente 
arrivando, portando con sé tante speranze 
e tante buone sensazioni: benvenuta 
primavera!
In questo numero di Turismo all'Aria Aperta 
proveremo quindi a darvi qualche idea per 
i vostri viaggi fuori porta, per godervi al 
meglio queste prime belle giornate della 
nuova stagione. Primavera, si sa, fa rima 
con natura: vi porteremo quindi a scoprire i 
segreti di alcuni dei più affascinanti parchi 
d'Italia, dal Gran Paradiso al Parco delle 
Foreste Casentinesi, passando per il Parco 
Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga 
fino a tante altre oasi naturali sparse in tutta 
la Penisola.
Per chi invece preferisce una gita nei 
piccoli e meravigliosi borghi storici d'Italia, 
alla scoperta di musei, teatri e bellezze 
architettoniche, vi portiamo nell'antica 
cittadina di Corridonia, incastonata tra i colli 
del maceratese. 
E visto che queste prime belle giornate 
primaverili iniziano a solleticarci l'idea 
dell'estate e delle spiagge soleggiate, 
vi invitiamo a tuffarvi con noi in Croazia, 
nell'affascinante e coloratissima Isola di Pag.
Come ogni mese, infine, proveremo a 
stuzzicare il vostro appetito con tante idee 
e curiosità culinarie che vi aspettano negli 
Itinerari Gustosi.

di Tommaso Fabretti
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BENVENUTA 
PRIMAVERA!
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On the Road

A cura di Cristiano Fabris

IN VIAGGIO
TRA I PARCHI
NATURALI 
D’ITALIA



 TURISMO all’aria aperta 9

ITALIA

Parco Foreste Casentinesi
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1- IL PARCO NAZIONALE
DEL GRAN SASSO E MONTI DELLA LAGA. 

Il Parco, localizzato nel cuore dell’Appennino, 
si estende sul territorio di tre regioni, Abruzzo, 
Lazio e Marche e comprendendo nel suo 
perimetro cinque Province (L’Aquila, Teramo, 
Pescara, Rieti ed Ascoli Piceno) e ben 44 comuni. 
Qui trovate la mappa. Se amare sostare con il 
camper per la Sosta Libera occorre un permesso 
speciale altrimenti ci sono numerossime soste 
organizzate. 

Cosa vedere nel Parco Nazionale del 
Gran Sasso? Innanzi tutto Borghi antichi, 
siti archeologici, castelli, santuari, abbazie, 
chiesette rupestri, eremi e grotte che costellano 
i sorprendenti paesaggi montani del Parco. 
Troverete molte foreste, sorgenti, cascate, 
praterie, altopiani, vertiginose creste e 
impressionanti pareti rocciose. 

Nella dispensa del camper o della caravan, 
fate posto all’artigianato, produzioni tipiche e 
enogastronomia. 
E poi in bici, a piedi o a cavallo, godetevi gli 
ambienti naturali e i paesaggi più caratterizzanti 
del Parco. Infine alcune informazioni utili “se 
capita che”.

On the Road

Parco Abruzzo 

SIETE SICURI CHE SOLO IN AMERICA POSSIAMO 
VISITARE I PARCHI CON IL CAMPER? 

ECCO 4 PARCHI ITALIANI CHE SI POSSONO 
VIVERE IN CAMPER TUTTO L’ANNO: 

IN MEZZO ALLA MAGIA DELLA NEVE, OPPURE TRA 
I COLORI DELLA PRIMAVERA O DELL’AUTUNNO, 

SINO ALLE FRESCHE SERE D’ESTATE. INNANZI 
TUTTO SAPPIATE CHE LA SOSTA LIBERA DI NORMA 

È VIETATA, MA PER ALCUNI PARCHI È POSSIBILE 
RICHIEDERE UN PERMESSO SPECIALE. TRA I DIVIETI 
VI RICORDO CHE È VIETATO DARE DA MANGIARE 

AGLI ANIMALI E RACCOGLIERE O ESTIRPARE 
LA FLORA LOCALE. DI SEGUITO TROVARE I 
RIFERIMENTI NELLO SPECIFICO E I DIVIETI.
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ITALIA

Parco Abruzzo 

2 - PARCO NAZIONALE DEL LAZIO 
ABRUZZO E MOLISE. 

Scrivere di questo Parco, per me ha qualcosa di 
emozionante e di riconoscenza.
Trascorsi 103 giorni, ovvero tutto il primo lookdown 
del 2021 in completo autoisolamento in camper. 

È un territorio ricco di fauna e di flora, che 
abbraccia le tre Regioni da cui assume il nome. 
Orsi, lupi, camosci, cervi, caprioli e aquile 
sono gli animali più famosi che potrete incontrarli 
nei loro ambienti, a seguito di un appostamento o 
di un avvistamento fortuito; ma il Parco Nazionale 
non è solo natura. 
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On the Road

Parco d'Abruzzo 
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Ci sono ben 24 tra borghi e paesi da scoprire, 
piccoli scrigni storici e enogastronomici tutti da 
vivere. Barrea, Villetta Barrea, Rocchetta a 
Volturno, Filignano e ancora Alvito, Campoli 
Appennino, Opi (non fatevi sfuggire di mettere in 
frigo il pecorino di Opi!) o Scanno sono davvero 
piccoli gioielli da visitare in camper, con la 
caravan o in tenda. Dove sostare? 
A Barrea c’è l’Area Camper Barrea oppure 
QUI trovate i campeggi presenti nel Parco. 
Ricordate i divieti che valgono su tutto il territorio 
del Parco.

3 - PARCO DELLE FORESTE CASENTINESI

Ubicato tra la Toscana e la Romagna questo 
Parco è uno dei luoghi che amo definire “angoli 
nascosti”. Sì qui il turismo di massa non è ancora 
arrivato e le vcacanze sono all’insegna del 
rispetto e della tranquillità. 

Il parco è ricco di sentieri da percorre a piedi 
o in bicicletta: io vi suggerisco quello delle 
Foreste Sacre. 
In camper, con la caravan o con la tenda è 
possibile sostare nelle aree preposte, oppure 
rispettando le linee guida del Regolamento 
Campeggio. Personalmente mi sono fermato a 
Tredozio al Campeggio Le Volte che è in una 
posizione strategica all’ingresso del Parco.

4 - PARCO DEL GRAN PARADISO

Incastonato tra il Piemonte e la Valle d’Aosta 
il Parco del Grand Paradiso è composto da 13 
Comuni (sei in Piemonte e sette in Val d’Aosta). 
A seconda della stagione, potete viverlo con 
emozione e in modo differente perche questo 
Parco è un vero e proprio laboratorio didattico 
all’aperto. 

La tarda primavera e l’estate sono i mesi della 
fioritura e delle escursioni in alta quota, il 
progetto “A piedi tra le nuvole” permette ad 
esempio di scoprire ambienti incontaminati senza 
l’inquinamento dell’aria e lontani dal rumore delle 
auto. 
In autunno i boschi si colorano, mentre per i 
camosci inizia il periodo degli amori, sfondi ideali 

ITALIA
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On the Road

Parco Gran Paradiso
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Parco Foreste Casentinesi

Parco del Cilento

ITALIA
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On the Road

Parco del Cilento

Parco del Cilento
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ITALIA

© Brixen Tourismus_Manuel Kottersteger

per un trekking fotografico nelle valli dell’area 
protetta. In inverno invece il territorio innevato si 
presta alle passeggiate con le racchette da neve, 
la pratica dello sci di fondo e dello scialpinismo, 
con la possibilità di avvistare animali nella 
bellissima livrea invernale. Se arrivate in camper 
o con la caravan al seguito il campeggio libero è 
vietato (salvo eccezioni) e potete sostare in uno 
dei campeggi presenti sul territorio. 

Parco Gran Paradiso



18 TURISMO all’aria aperta

On the Road

Corridonia
Tra medioevo, musica e spazi verdi
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ITALIA

PR Delta del Po Veneto, via delle valli nord, valle Veniera, Rosolina-foto G. Dissette

Corridonia, Chiesa di San Claudio al Chienti

Corridonia è una cittadina si-
tuata nel maceratese, tra le Val-
li del Chienti e del Cremone. 
Nel corso del tempo ha mutato 
nome diverse volte, fino a rice-
vere l’attuale nel 1931, in onore 
di uno dei suoi più illustri citta-
dini, Filippo Corridoni (1887-
1915), sindacalista rivoluzio-
nario, morto eroicamente sul 
Carso.

A tale personaggio, nel 2010, è 
stato dedicato un Museo che 
conserva materiale fotografico, 
documentario e bibliografico 
relativo alla sua attività, ma non 
è l’unico riconoscimento che gli 
è stato attribuito: infatti, il suo 
nome riecheggia anche nell’o-
monima Piazza, cuore pulsante 
della città ed uno dei più inte-
ressanti esempi di architettura 
razionalista italiana, costruita 
sull’antica Piazza Castello, di 
cui restano la Chiesa di San 
Francesco, edificata intorno 
all’anno Mille dai Benedettini 
del monastero di Santa Croce 
al Chienti, ed alcune case del 
XV secolo.

Corridonia
Tra medioevo, musica e spazi verdi
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On the Road

Corridonia, Porta Romana

Sulla Piazza si affacciano sia 
il Palazzo Comunale con la 
splendida Sala Consiliare, 
all’interno della quale è presen-
te un dipinto murale raffigurante 
Mussolini a cavallo come San 
Giorgio, danneggiato dagli anti-
fascisti locali dopo la Liberazio-

ne, sia il monumento a Filippo 
Corridoni, che ritrae l’uomo con 
un fucile in mano, appena colpi-
to dal fuoco nemico, mentre sta 
per cadere di schiena. Infine, 
alla sua sinistra, è collocata la 
lapide dedicata all’altro grande 
eroe, M.O.V.M. della Città Eu-

genio Niccolai, persona di indi-
scutibile valore umano e milita-
re, del quale tutt’ora è possibile 
visitare la casa natale conte-
nente significativi cimeli.

Successivamente, dirigendo-
si verso Piazza del Popolo, ci 
si ritrova di fronte alla bellezza 
incontrastata di Palazzo Per-
sichetti-Ugolini, residenza pa-
trizia della famiglia omonima, 
attualmente sede della Biblio-
teca comunale e della Pinaco-
teca Civica e Raccolta d’Arte 
Sacra. Tra gli artisti di maggior 
rilievo spiccano Durante Nobi-
li da Caldarola, i fratelli Mor-
ganti, Francesco Trevisani, 
Giovanni Maria Morandi e la 
collezione delle opere di Sigi-
smondo Martini. A quest’ultimo 
personaggio è stata dedicata la 
struttura dell’Ippodromo, spazio 
adibito per le corse al galop-
po, che accoglie annualmente 
eventi di portata nazionale.

Di fronte al Palazzo Persichet-
ti-Ugolini sorge il Teatro Veilu-
ti, realizzato all’inizio dell’Otto-
cento riadattando gli spazi di 
un’antica Chiesa originariamen-
te dedicata a Sant’Antonio da 
Padova.

Nello spazio urbano, però, Cor-
ridonia conserva moltissime 
tracce del suo passato medie-
vale, come la meravigliosa cin-
ta muraria e le porte castellane 
denominate “Porta Romana” e 
“Porta San Donato Vecchia”.
Inoltre, sono presenti alcuni 
esempi di architettura sacra, 
come la Chiesa Parrocchiale 
dei SS. Pietro, Paolo e Dona-
to, la quale è stata ricostruita nel 
Settecento su disegno di Giu-
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Turtle Swimming In The Ocean
Corridonia
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On the Road

Corridonia

Corridonia
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Corridonia

seppe Valadier su una struttura 
del XIII secolo, che ospita an-
che l’omonima Pinacoteca che 
raccoglie quadri e tele dal ‘400 
al ‘600. Le opere principali sono 
senza dubbio la “Madonna in 
trono che allatta il Bambino” 
del Crivelli e la “Madonna del 
Latte” di Andrea Da Bologna.

Altre strutture da non perdere 
sono la Chiesa di San Donato, 

particolare per la pre-
senza di un sacello al suo inter-
no, e la Chiesa Santa Maria di 
Costantinopoli, da visitare as-
solutamente per vedere un volto 
di Cristo di Guido Reni. 

Nei pressi di quest’ultima si 
estende la Villa Fermani, an-
golo paradisiaco e panoramico, 
contornato da spazi verdi, che 
nel periodo estivo fa da cornice 
al Festival del San Severino 

Blues.
Inoltre, su una collina a trecento 
metri dal centro abitato sorgono 
l’ex convento dei Frati Minori 
dell’Osservanza, conosciuto 
come “Gli Zoccolanti”, e l’an-
nessa Chiesa della Madonna 
dei Monti.
Ai contorni del paese trova 
spazio il circuito internazionale 
Cogiskart, tra i più importanti 
d’Europa, il quale ha ospitato 
innumerevoli gare, ma anche 
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On the Road ITALIA

Corridonia

Corridonia, Teatro

grandi campioni sportivi.
Infine, poco fuori Corridonia, si 
può ammirare uno dei monu-
menti romanici più interessanti 
delle Marche, ovvero la splen-
dida Chiesa di San Claudio 
al Chienti, situata nell’area ar-
cheologica della città romana 
di Pausulae, che è possibile 
raggiungere attraversando un 
suggestivo viale di 548 cipressi 
di incantevole bellezza e mae-
stosità.
Ringraziamo per la gentile colla-
borazione l'Assessorato al Turi-
smo del Comune di Corridonia.
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Progettiamo la
RI-PARTENZA!
PARE CHE FINALMENTE IL TURISMO STIA PER RIPARTIRE.

E ALLORA COMINCIAMO A SOGNARE AVVENTURE
IN GRANDE, DA CAPO VERDE ALLA LAPPONIA,

DA YELLOWSTONE A ZURIGO, DA MONACO A BUDAPEST. 
SENZA DIMENTICARE LA NOSTRA AMATISSIMA ITALIA

On the Road mix A cura di Franca Dell’Arciprete Scotti
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Progettiamo la
RI-PARTENZA!

ITALIA&ESTERO
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ITALIA&ESTERO

TRIESTE CELEBRA JAMES JOYCE 
IN OCCASIONE DEI 140 ANNI DALLA 
NASCITA DELLO SCRITTORE
 
Quest’anno James Joyce compirebbe 140 anni 
e, lo stesso giorno, il suo Ulisse ne compie 100 
di anni. 
Era il 2 febbraio 1882 quando lo scrittore nacque 
a Dublino, e sempre il 2 febbraio, ma del 1922 
quando, quello che sarebbe diventato il suo ro-
manzo più celebre, fu pubblicato. 
Un’opera intensa che Joyce concepì e iniziò a 
scrivere proprio a Trieste, sua città d’adozione 
dove visse per oltre un decennio, che gli ha de-
dicato un Museo e che in occasione di questo 
importante centenario ha in serbo numerose ini-
ziative per rendere omaggio al profondo legame 
tra la città e l’autore.
Joyce frequentava in egual modo la borghesia, 
che abitava nei palazzi neoclassici del Borgo Te-
resiano, e il quartiere Cavana, sede della night 
life triestina, affascinato dalla città e dai suoi con-
trasti. Una città dal cuore marinaro, con un porto 
dinamico, completamente affacciata sul mare, 
incrocio di culture ed estremamente elegante. 
Da un lato l’austera facciata asburgica con gli 
edifici signorili, dall’altro lo stile di vita mitteleu-
ropeo dei triestini, con i caffè letterari luoghi di 
ritrovo per letterati e artisti.
Il profondo legame tra Trieste e Joyce sarà 
omaggiato durante tutto l’anno attraverso varie 
iniziative promosse dal Trieste Convention and 
Visitors Bureau con l’obiettivo di attrarre sempre 
più visitatori in città e accompagnarli alla scoper-
ta della Trieste dell’Ulisse. Tra le varie proposte, 
si terranno speciali itinerari a piedi sulle tracce 
dello scrittore tra i luoghi del suo vissuto.
www.discover-trieste.it
www.promoturismo.fvg.it

A BUDAPEST LA NUOVA HOUSE 
OF MUSIC HUNGARY
 
Capolavoro iconico dell’architettura contempo-
ranea, l’edificio è firmato dall’architetto giap-
ponese Sou Fujimoto ed è stato nominato tra 
i nuovi edifici più attesi dell’anno dalla comunità 
internazionale. L’edificio si inserisce nel progetto 
di recupero Liget Budapest, che punta a ripor-
tare a nuova vita l’intera area del parco cittadino, 
e presenta una serie di spazi ed iniziative pensa-
te per coinvolgere quanto più possibile i visitato-
ri. La spettacolare House of Music Hungary è 
un'esperienza visiva inimitabile che lascia i visi-
tatori senza fiato. È stata costruita sul sito dei fa-
tiscenti uffici dell’Hungexpo e la ristrutturazione 
ha coinvolto anche un'area verde di circa 7.000 
mq – precedentemente abbandonata e chiusa 
al pubblico per decenni – nei dintorni del nuo-
vo edificio che è stata ringiovanita e resa nuo-
vamente fruibile gratuitamente per i visitatori del 
parco cittadino. 
Come immaginato dall'architetto, ogni confine 
tra la House of Music Hungary e il Parco cittadino 
si dissolve, creando un continuum per i visitatori 
che entrano nell'edificio, come se stessero an-
cora camminando nella natura. La straordinaria 
ariosità dell’edificio è possibile grazie alle ampie 
pareti di vetro composte da ben 94 pannelli rea-
lizzati su misura, alcuni dei quali arrivano fino a 
quasi 12 metri. L'armoniosa fusione tra l'edificio 
e l’ambiente circostante è esaltata dalle migliaia 
di motivi decorativi a foglia che compaiono dal 
controsoffitto, con il loro luccichio dorato che si 
confronta continuamente con le mutevoli condi-
zioni di luce. Un'altra caratteristica iconica della 
struttura è la superficie superiore, l’architetto si 
è ispirato all'immagine visiva del suono: l'onda. 
Non ci sono angoli retti nel tetto, solo forme on-
dulate e la superficie è perforata da circa 100 
pozzi di luce, molti dei quali incanalano la luce 
del giorno all'interno e creano così un'atmosfera 
speciale. https://visithungary.com/it
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BRESSANONE WATER LIGHT 
FESTIVAL 
 
Finalmente in primavera, dal 
29 aprile al 22 maggio, gli or-
ganizzatori e gli artisti possono 
mettere in mostra le proprie in-
stallazioni e Bressanone e din-
torni si trasformeranno in galle-
ria d’arte a cielo aperto.
Anche quest’anno, come negli 
anni precedenti, il Bressano-
ne Water Light Festival aspira 
ad essere un evento di grande 
popolarità in tutto l'Alto Adige e 
oltre i suoi confini.
Così è stato trovato un partner 
per la nuova edizione del festi-
val che, grazie alla sua filosofia, 
è in simbiosi ideale con questo. 
Colori e luce non sono le uniche 
affinità tra il festival e Durst. Fedele alla sua tradi-
zione di azienda familiare, Durst da oltre 80 anni 
fonda la sua attività su valori condivisi quali inno-
vazione, sostenibilità e qualità. Valori e filosofia, 
che l’azienda condivide con il festival: diffondere 
una coscienza rispettosa dell'uso sostenibile del-
la natura e delle risorse idriche e di sensibilizzare 
i consumatori ad un comportamento consapevo-

le e rispettoso dell'ambiente.
In occasione della quarta edi-
zione, la manifestazione si am-
plia anche geograficamente 
con installazioni nei vicini Ca-
stel Sant’Angelo dell’Abbazia 
di Novacella, nel Forte di For-
tezza e nella Gola di Stanghe 
nei pressi di Racines, tutte lo-
calità dove l’acqua ha una forte 
importanza. 
Nel 2022 prenderanno parte al 
festival artisti di varia provenien-
za, formazione e nazionalità che 
affronteranno nelle loro opere i 
due elementi naturali dell'acqua 
e della luce. Obiettivo è quello 
di diffondere una consapevo-
lezza rispettosa della natura e 
un uso sostenibile delle risorse 
idriche, rafforzando il collega-

mento culturale con la tradizione locale e la storia 
territoriale. 
L'acqua viene vista da diverse angolazioni, mes-
sa in scena o documentata artisticamente. Le 
riflessioni culturali, ecologiche, sociali ed eco-
nomiche forniscono un terreno di coltura quasi 
illimitato per gli artisti. 
www.waterlightfestival.it
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DESTINAZIONE CAPO VERDE 
PER LA RIPARTENZA 
 
CapoverdeGO.it è il nuovo portale che pro-
muove Capo Verde come destinazione soste-
nibile. 
Pur essendo nato solo due anni fa in piena pan-
demia, capoverdeGo.it si è attestato come un 
punto di riferimento affidabile per il pubblico ita-
liano che vuole visitare, vivere, conoscere Capo 
Verde.
Ora il portale amplia i suoi orizzonti e si propone 
anche come contenitore in grado di soddisfare 
al meglio le esigenze del turista e del viaggiato-
re, con la collaborazione di tutti gli operatori del 
turismo e degli attori impegnati per lo sviluppo 
sostenibile del settore nell’arcipelago. 
capoverdeGo.it è la guida on line realizzata e 
prodotta da giornalisti e appassionati italiani che 
vivono sulle isole o le frequentano da anni.
Pur mantenendo inalterato lo scopo principale 
di divulgazione, la guida del portale sarà imple-
mentata con una parte dedicate alle proposte di 
viaggio curate da un tour operator di riferimento.
A Capo Verde nonostante il periodo difficile non 
ci si è fermati. Alcune strutture turistiche ne han-
no approfittato per una riconversione alla sosteni-
bilità ambientale, e all’organizzazione di un’acco-

glienza più confacente alle nuove esigenze. 
In questo mutato scenario capoverdeGO.it si pone 
un nuovo obiettivo: promuovere e fare conoscere 
le mille opportunità che l’arcipelago offre creando 
proposte di viaggi individuali e di gruppo, orga-
nizzate e vendute da New World Tour Operator, 
iniziando con pacchetti di viaggio per l’estate 
2022 e proseguendo per il periodo invernale (a 
Capo Verde il clima è piacevole tutto l’anno).
Molti gli atout per scegliere le isole di Capo Ver-
de: 10 isole di cui 9 abitate, divise in Sotavento 
e Barlavento, con un clima buono tutto l’anno, 
con temperature dell’acqua che non scendono 
sotto i 22° e atmosferiche intorno ai 19° la mini-
ma, 30°/32° la massima. Questo anche grazie al 
vento che soffia quasi costante, attirando nelle 
isole di Sal e Boa Vista i campioni e i campionati 
di kite surf e wind surf.
Un mare intatto ricco di pesce, perfetto anche per 
la pesca d’altura, per rock fishing e surf casting, 
immersioni e snorkeling. Una cultura particolare, 
per un popolo frutto dell’incontro fra tante etnie, 
dove la musica ha un ruolo preponderante.
La cucina mutua da quella lusitana e dall’Africa, 
secondo il mélange che caratterizza la “criolida-
de”, l’identità creola, evidenziata dall’originale 
idioma locale. 
https://capoverdego.it/
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GARANZIA LEGALE DI 
CONFORMITA’ minimo di 
12 mesi. POSSIBILITA’ DI 
GARANZIA CONVENZIONALE
fino a 5 anni. 

TAGLIANDATO, CONTROLLATO 
E VERIFICATO in ogni minima 
parte della sua componentistica  
in modo da poter essere 
utilizzato in assoluta 
tranquillità.

ACCESSO A FINANZIAMENTI 
personalizzati anche fino 
a 120 mesi. 

.1 .2 .3
Per l’ acquisto di un camper o caravan usati sicuri
e garantiti rivolgiti agli oltre 200 professionisti
del settore associati ad Assocamp. 

Ricercali sul sito www.assocamp.com

ASSOCAMP 
CAMPAGNA ACQUISTO CAMPER E CARAVAN
USATI SICURI E GARANTITI

IL SUCCESSO DI UNA VACANZA
CON UN CAMPER O CARAVAN USATI PASSA ATTRAVERSO
I PROFESSIONISTI DEL SETTORE.
ACQUISTARE DA UN CONCESSIONARIO CONVIENE !

Solo ed esclusivamete dal concessionario puoi trovare vantaggi che il privato 
non ti puo’ dare:
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CINQUE NEW ENTRY 
2022 PER GRANDI 
GIARDINI ITALIANI: 
ANCHE IL GIARDINO 
DELL’IMPOSSIBILE DI 
FAVIGNANA 
 
La rete di Grandi Giardini Ita-
liani, il network dei più bei giar-
dini d’Italia, per il 2022 registra 
l’ingresso nel circuito di cinque 
capolavori di bellezza e signifi-
cato simbolico, ognuno per un 
diverso motivo. 
I nuovi cinque capolavori di 
bellezza e storia sono Villa di 
Montruglio in Veneto, Villa 
Bell’Aspetto a Nettuno, Villa 
Rezzola a Lerici, il Giardino 
dell’Impossibile di Favignana, la Biblioteca de-
gli Alberi di Milano.
Tra questi il Giardino dell’Impossibile sull’isola di 
Favignana è nato a partire dagli anni sessanta del 
Novecento attorno alla villa di famiglia di Maria 
Gabriella Campo. Si sviluppa ora su quattro etta-
ri di cave dismesse di calcarenite (tufo bianco) e, 
a riprova che nulla è impossibile se ci sono capa-

cità visionarie e volontà capar-
bia di perseguire l’obiettivo, è 
diventato un incantato giardino 
nella roccia, un tripudio di pian-
te mediterranee ed esotiche 
che legano in un unico percor-
so più cave. L’enorme lavoro di 
rimozione dei detriti, raccordo 
dei livelli, messa in sicurezza 
e piantagione è stato anche un 
omaggio alle pirrere (cave), che 
hanno rappresentato per secoli 
la principale attività economica 
di Favignana, insieme alle ton-
nare.
Appassionata di botanica, la si-
gnora Campo ha ampliato la do-
tazione di verde con collezioni 
di Hibiscus e plumerie, vasche 

di acquatiche e ninfee, pelargoni odorosi, alberi 
esotici di ogni tipo, ovvero un giardino botanico 
di oltre 500 specie diverse.
Con l’adesione di questi cinque giardini sale a 
147 il numero complessivo di grandi giardini 
del circuito di Grandi Giardini Italiani, di cui è 
anima Judith Wade.
www.grandigiardini.it 

NASCE VAL MIVOLA PER SCOPRIRE 
LE MARCHE TRA LE VALLI DEI FIUMI MISA 
E NEVOLA
 
Nelle Marche, in provincia di Ancona, due fiumi 
– Misa e Nevola - si incontrano dando vita a due 
fertili vallate che dalla montagna al mare sono 
costellate da borghi millenari, natura rigogliosa e 
una costa fatta di sabbia di velluto.
Il fiume Misa nasce ad Arcevia e attraversa per 
45 km vari comuni dell’entroterra fino a sfociare 
a Senigallia nel mare Adriatico. Incontra il suo 

cammino un affluente più piccolo, il fiume Nevola 
che si forma fra Castelleone di Suasa e Barbara.
L’ideale unione delle valli del Misa e Nevola è di-
ventato oggi un nuovo soggetto turistico, la Val 
Mivola, che mette in network ciò che da tempo la 
natura ha voluto far convivere e dialogare.
Val Mivola con le sue storie, tradizioni, culture ed 
eccellenze rappresenta la pluralità delle Marche 
nella sua essenza più vera: gli Appennini da un 
lato che in poco più di 40 km degradano dol-
cemente fino al mare. Un museo diffuso e un 
parco naturale allo stesso tempo, costellato da 
nove comuni - Arcevia, Barbara, Castelleone di 
Suasa, Corinaldo, Ostra, Ostra Vetere, Senigal-
lia, Serra De’ Conti, Trecastelli – ognuno con le 
sue specificità, ma tutti accomunati dalla presen-
za di tesori d’arte, tradizioni tramandate e sapori 
antichi, per chi ama viaggiare seguendo il ritmo 
lento e potente della natura e lontano dal turismo 
di massa, alla ricerca dell’autenticità dei luoghi e 
delle persone. Val Mivola propone una pluralità 
di itinerari e differenti tipi di esperienze, dall’arte 
all’artigianato, dalla natura allo sport, fino all’eno-
gastronomia, alla storia e alla devozione.
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GLI HOTEL PIÙ BELLI IN CUI SOGGIORNARE 
DURANTE UN VIAGGIO IN LAPPONIA
 
Abbracciare il silenzio, vivere un’esperienza nella 
natura incontaminata, osservare la magia dell'Au-
rora Boreale in una giornata di cielo limpido e 
infine, immergersi nel mistero della notte artica. 
All'alba del nuovo anno, Visit Finland presenta 
alcune delle più belle strutture situate in una delle 
sue regioni più affascinanti, la Lapponia.
Proprio qui è possibile trovare proposte per tut-
ti i gusti, rigorosamente immerse nella natura e 
distanti da ogni forma di inquinamento urbano, 
acustico e luminoso. 
Con oltre il 75% della superficie occupata da fo-
reste e l'aria più pulita del mondo, la Finlandia 
resta infatti una delle ultime grandi aree sel-
vagge d'Europa.
Nella top list stilata da Visit Finland, alcune siste-
mazioni davvero spettacolari della Lapponia.
Come l’Arctic Treehouse Hotel di Rovaniemi. 
Come dei piccoli nidi sugli alberi, le 32 suite e i 5 

chalet dell'Arctic TreeHouse Hotel con le loro am-
pie vetrate regalano agli ospiti una spettacolare 
vista panoramica sui dintorni e rappresentano i 
rifugi perfetti per ammirare la foresta lappone nel 
Circolo Polare Artico e vivere un’esperienza uni-
ca. L'Arctic TreeHouse Hotel ha ricevuto diversi 
premi internazionali, ha ottenuto l'etichetta eco-
logica Green Key ed è anche la prima azienda 
di Rovaniemi ad aver ricevuto l'etichetta Sustai-
nable Travel Finland.
Se all'esterno la natura è un vero e proprio parco 
giochi, grazie ad attività come la pesca nell'ac-
qua ghiacciata, le passeggiate con le renne, le 
escursioni in slitte trainate da cani o con le rac-
chette da neve, la caccia all'aurora boreale o la 
visita a Babbo Natale, all’interno dell'hotel, gli 
ospiti possono abbandonarsi al relax godendo-
si i benefici della sauna finlandese e scoprire la 
cucina del ristorante Rakas, che in finlandese si-
gnifica “amato” e il cui menu è stato creato dallo 
chef e artista Petteri Luoto.
www.visitfinland.fi
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www.bonometti.it

Vicenza 
36077 Altavilla Vic.na 
Via Lago d’Iseo, 2
T. +39 0444 372372

Trento 
38121 Trento
Via di Spini, 8
T. +39 0461 950926

Mettetevi comodi e prendetevi il vostro tempo. Partire bene significa scegliere nel posto giusto, 
in tutta serenità e davanti a un’offerta davvero ampia.
Da oltre 50 anni, chi conosce Bonometti sa che può stare tranquillo: oltre 30 mila mq al coperto in 2 
sedi, 40 professionisti sempre al vostro servizio, più di 200 veicoli nuovi in pronta consegna (tra camper 
e caravan), 100 usati garantiti, 2 officine per l’assistenza e la personalizzazione dei veicoli e 2 market 
ricchi di articoli viaggio e tempo libero.

Domenica 18 Ottobre 
aperti a Vicenza

con orario continuato.
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BUON 150° COMPLEANNO YELLOWSTONE!
 
Il 1° Marzo 2022 segna il 150° anniversario 
della creazione dello Yellowstone National 
Park. Per legge firmata dal Presidente Ulysses 
S. Grant, si stabilisce il primo parco nazionale 
d'America per preservare e proteggere scenari, 
tradizioni culturali, fauna selvatica, sistemi geo-
logici ed ecologici e processi nella loro condizio-
ne naturale a beneficio e godimento delle gene-
razioni presenti e future.
Yellowstone funge da nucleo dell'ecosistema di 
Yellowstone, uno dei più grandi ecosistemi na-
turali quasi intatti rimasti sul pianeta.
Il parco ha le collezioni più attive, diverse e in-
tatte di elementi geotermici combinati con oltre 
10.000 siti idrotermali e metà dei geyser attivi al 
mondo. 
È anche ricco di risorse culturali e storiche con 
25 siti, punti di riferimento e distretti sul National 
Register of Historic Places.
In base alla sua posizione alla convergenza delle 
Grandi Pianure, del Great Basin e del Columbia 
Plateau, per oltre 10.000 anni prima di diventa-
re un parco nazionale, Yellowstone era un luogo 
dove i nativi americani cacciavano, pescavano, 
raccoglievano piante, estraevano ossidiana e 
utilizzavano acque termali per scopi religiosi e 
medicinali.
A partire dal 1º marzo, il parco ospiterà e par-
teciperà ad una vasta gamma di attività per 
commemorare il 150º. Diverse nazioni tribali 
saranno presenti durante l'estate all'Old Faithful 
come parte del progetto Yellowstone Tribal He-
ritage Center. Le tribù si stanno anche coordi-
nando con Yellowstone per installare nel parco 
un grande villaggio di teepee vicino al Roosevelt 
Arch nel mese di agosto.
go.nps.gov/Yellowstone150

SI TORNA A VIAGGIARE E ZURIGO 
PROPONE CINQUE SPUNTI DI VISITA 
 
Zurigo apre tutte le porte e propone cinque 
temi per i quali vale la pena mettere Zurigo nella 
personale lista delle “città da visitare” durante 
il 2022. I temi sono legati agli eventi, all’arte, 
alla gastronomia, alla natura e alla sostenibi-
lità. Si parte dal classico appuntamento del Se-
chseläuten, la festa di primavera che si terrà il 
25 aprile e che ci predirà il meteo dell’estate, 
mentre poi sarà la volta dello Zürich Tanzt, fe-
stival del ballo in città dal 12 al 29 maggio; la 
Cycle Week, dove biciclette e “cultura ciclisti-
ca” la faranno da padrone dal 12 al 15 maggio; 
Caliente!, uno dei festival latino americani più 
importanti d’Europa dall‘1 al 3 luglio. Gli appun-
tamenti legati all’arte anche quest’anno saranno 
tanti e importanti in città, a partire dal completa-
mento della collezione nella nuova ala del Kun-
sthaus, aperta da qualche mese, passando per 
altre due grandi mostre programmate nel più 
iconico museo cittadino, la retrospettiva di Niki 
de Saint Phalle e la mostra su Federico Fellini.
Zurigo resta un vivace riferimento europeo 
nell’ambito della gastronomia tanto che è stato 
istituito da Zurigo Turismo uno Zurich Food Tour 
della città, alla scoperta di chicche gastronomi-
che e prodotti unici della città elvetica e dintorni. 
Confermato anche quest’anno l’appuntamento 
annuale di FOOD ZURICH, dall’8 al 18 settem-
bre che vedrà la salute e l’health food al centro 
degli appuntamenti. Va ricordato che Zurigo è 
una delle città con la più alta densità di ristoranti 
al mondo, anche con nuove aperture da “assag-
giare”: il Fischerstube, direttamente sul lago; il 
LUX, per chi ama un tocco chic; l’ Am Rank, ri-
storante con musica dal vivo e il Ristorante Dar, 
un mix di gusti marocchini e spagnoli.
www.zuerich.com/it
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Vicenza 
36077 Altavilla Vic.na 
Via Lago d’Iseo, 2
T. +39 0444 372372

Trento 
38121 Trento
Via di Spini, 8
T. +39 0461 950926

Mettetevi comodi e prendetevi il vostro tempo. Partire bene significa scegliere nel posto giusto, 
in tutta serenità e davanti a un’offerta davvero ampia.
Da oltre 50 anni, chi conosce Bonometti sa che può stare tranquillo: oltre 30 mila mq al coperto in 2 
sedi, 40 professionisti sempre al vostro servizio, più di 200 veicoli nuovi in pronta consegna (tra camper 
e caravan), 100 usati garantiti, 2 officine per l’assistenza e la personalizzazione dei veicoli e 2 market 
ricchi di articoli viaggio e tempo libero.

Domenica 18 Ottobre 
aperti a Vicenza

con orario continuato.
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ISOLA DI PAG
VISITA LA CAPITALE CROATA 
DELLE ATTIVITÀ OUTDOOR!

NOVALJA
(Novaglia) 

Corridonia, Teatro

TUTTO È INIZIATO CON UN’IDEA
E UN PAIO DI ENTUSIASTI 

Nel 2019 quando i personaggi di spicco del 
turismo di Pag (o Pago in italiano) decisero 
di lanciare il progetto Pag Outdoor, volto 
allo sviluppo uniforme dell’offerta di attività 
outdoor dell’isola di Pag. 
La formula che avrebbe decretato il suo 
successo era la seguente: prendere le 4 
attività outdoor più attraenti – ciclismo, ar-
rampicata, corsa trail e kayak - inserirle 
nell’ambiente unico della natura di Pag e 
aggiungervi un pizzico di colore e le pecu-
liarità tipiche dell’isola: l’ottima offerta ga-
stronomica, le eccezionali opzioni d’allog-
gio e le storie autoctone!
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Non stupisce perciò che, sulla 
scia di questo prodotto turistico, 
sia nato il Pag Outdoor Sum-
mer Weekend, un evento dedi-
cato ai fine settimana attivi estivi 
e il quale è cresciuto quest’an-
no, visto l’enorme interesse dei 
partecipanti, nel Pag Outdoor 
Summer! 
Dulcis in fundo, a novembre il 
progetto Pag Outdoor è stato 
premiato dall’Associazione 
croata delle agenzie di viaggi 
con il riconoscimento SIMPLY 
THE BEST ed è nato anche 
il suo straordinario sito web: 
pag-outdoor.com.

   GODIŠNJA TURIST
IČ
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DRUGE HRVATSKIH PUTNIČKIH AGENCIJA  I  ČASOPISA W
AY TO CROATIA

2021

La previsione che questo pro-
getto contribuirà a prolungare la 
stagione turistica ad almeno otto 
mesi all’anno, incentivando così 
lo sviluppo di tutta una serie di 
attività sull’isola, in particolare 
quelle legate all'ospitalità, alla 
gastronomia e all'agricoltura 
specializzata, oggi è divenuta 
realtà. 
Una realtà la cui sostenibilità è 
supportata dai pacchetti offerti 
dalle agenzie turistiche e sem-
pre più richiesti. 
A noi piacciono in particolare 
quelli che prevedono il ciclismo 
e la corsa attraverso i campi di 
Pag, il kayak nella baia di Pag, 
l’equitazione tra gli oliveti di 
Lun e i quali spesso includono 
anche le attrazioni più dispara-
te: gli incontri con i vivaci delfi-
ni sulla bellissima spiaggia di 
Beriknica, la visita alla distille-
ria con liquori esotici e i labo-
ratori dedicati alla creazione di 
cosmetici naturali, le degusta-

On the Road
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zioni dei formaggi, la visita alle 
saline, le degustazioni di vini, 
la passeggiata nelle riserve or-
nitologiche (ti suggeriamo di vi-
sitare quelle di Kolanjsko blato 
- Rogoza e Povljansko Veliko 
e Malo blato – questi posti, oltre 
ad essere dei luoghi perfetti per 
riprendere fiato, vantano pure 
un eccezionale fondo di specie 
rare di uccelli, di cui alcune a ri-
schio anche a livello europeo!).

IL SITO WEB PIÙ
COMPLETO DI SEMPRE. 
Come puoi già intuire, queste 
attività sono delle piccole grandi 
eccellenze dalle quali ti divido-
no soltanto pochi click. 

Digitando l'indirizzo https://
www.pag-outdoor.com/ nel tuo 
browser, davanti ai tuoi occhi 
si aprirà uno dei siti più com-
pleti e stilosi che tu abbia mai 
visto. In effetti, lì c’è tutto: dalle 
destinazioni isolane presentate 
in maniera affascinante – la cit-
tà di Novalja, la città di Pag, il 
comune di Kolan e il comune di 
Povljana – fino alla panoramica 
sistematica delle strutture bed 
& bike, passando per l’elenco 
dettagliato dei servizi dedicati a 
ciascuna attività e di cui potre-
sti aver bisogno durante la tua 
avventura all’aperto: dall’assi-
stenza per la tua compagna a 
due ruote preferita al noleggio 

del kayak o dell’attrezzatura da 
arrampicata.

L’INCREDIBILE PAESAGGIO MO-
DELLATO DALLA BORA è uno 
dei motivi principali per cui la 
Croazia attrae così tanti amanti 
dell’arrampicata. Sull’isola, poi, 
la natura è stata particolar-
mente fantasiosa: nelle acque 
poco profonde della spiaggia 
di Beriknica ha posato tre gran-
di scogli e sopra la spiaggia si 
erge la spettacolare falesia del-
lo Stogaj di Metajna (o Barbato 
inferiore), la meta prediletta da-
gli arrampicatori più avventurosi 
nonché il motivo probabilmente 
più fotografato della zona. Que-

CROAZIA Speciale NOVALIA
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sta visione incredibile, come 
uscita da una scenografia di 
qualche film di David Lynch, of-
fre ben 70 vie segnalate. Se sei 
un principiante, mettiti alla prova 
con la breve e leggera salita di 
dieci metri, mentre agli arram-
picatori più esperti consigliamo 
le vie dai nomi rappresentativi: 
celebra la conquista delle impe-
gnative vie Scorpion o Spyder 
con un tuffo nel mare cristallino!

QUATTRO ITINERARI LEGGERI, 
UNO DI MEDIA DIFFICOLTÀ E 
UNO IMPEGNATIVO: questo è 
ciò che ti aspetta se deciderai 
di esplorare l’isola di Pag 
su due ruote. A noi piace 
Svetojanj a Stara Novalja 
(Novaglia Vecchia): un percorso 
estremamente affascinante, 
ma tecnicamente difficile e 
impegnativo, che però vanta 

un panorama irripetibile in 
cui si alternano paesaggi 
ricchi di vegetazione e aridi 
terreni rocciosi. Se sei un 
principiante prova il percorso 
di Novaljsko polje che inizia e 
termina accanto alla chiesetta 
di Sveti Anton e che con i 
suoi verdi panorami spicca sul 
caratteristico paesaggio del 
lato est dell’isola che ricorda la 
superficie della Luna. 
A offrirti tutta la bontà della cu-
cina locale nella verde oasi di 
Novaljsko polje ci penserà il ri-
storante Boškinac, premiato 
con una stella Michelin.

DOBBIAMO PERÒ AMMETTE-
RE che il fantastico paesaggio 
dell’isola è per noi la sua parte 
più interessante. Siamo lette-
ralmente innamorati della vera 
star di tutti i percorsi di Pag: il 

sentiero escursionistico e da 
corsa Life on Mars. Si tratta di 
uno dei percorsi di trail più bel-
li della Croazia, lungo 12 km, 
irresistibile proprio per le sue 
rocce bianche che ricordano la 
superficie di Marte in contrasto 
con l’azzurro del mare e del cie-
lo. A questo percorso si è ag-
giunta inoltre nel 2020 la prima 
via ferrata sul mare della Cro-
azia, indicata per gli atleti attivi 
un po’ più audaci e per la quale 
è obbligatorio utilizzare l’attrez-
zatura adeguata. Vale la pena 
evidenziare che questa bellez-
za situata a Metajna è anche 
teatro dell’affascinante gara di 
trail omonima, che il 26 marzo 
di quest’anno porterà in scena 
la sua quinta edizione, ma a noi 
piace pure l’Escursione nottur-
na della luna piena che si svol-
ge all’inizio della stagione turisti-



 TURISMO all’aria aperta 41

CROAZIA Speciale NOVALIACROAZIA Speciale NOVALIA

ca (il 14 giugno 2022)! 
Se preferisci fare trail per conto 
tuo, puoi scegliere tra ben 11 
percorsi di trail: 6 a Novalja, 3 
sul territorio della città di Pag, e 
uno nelle località di Kolan e Po-
vljana ciascuna. 
Ci ha però incuriositi anche il 
percorso Il triangolo di Pag 
di Vidalići che deve il proprio 
nome all’insolita formazione 
triangolare registrata grazie a 
delle misurazioni geodetiche e 
che aggiunge ulteriore olio sul 
fuoco dell’immaginazione quan-
do si tratta dell’enigmatica e mi-
stica identità visiva dell’isola!

PUOI GODERTI TUTTA QUESTA 
BELLEZZA INSOLITA, QUASI 
IRREALE anche - dal lato del 
mare. Ed eccoci arrivati alla 
quarta, eccezionale opzione 
per le tue vacanze attive: il 

kayaking. Sia che tu scelga 
Stara Novalja come punto di 
partenza, sia che decida di 
partire per la tua avventura in 
kayak dalla Baia di Pag, va 
sottolineato che a Pag non dovrai 
preoccuparti di nulla riguardo al 
kayak e alle altre tre attività: che 
si tratti del noleggio del kayak, 

dell'accompagnamento di una 
guida esperta o del trasporto, 
qui avrai a disposizione tutto 
ciò di cui hai bisogno! A noi 
piace l’itinerario che inizia sulla 
bellissima spiaggia di Ručica 
a Metajna e il quale ha anche 
un’edizione serale: Il giro della 
luna piena! 
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È TEMPO CHE IL MONDO 
INTERO SCOPRA LA 
STORIA DELL’ACQUEDOTTO 
ROMANO E DEL CENTRO DI 
INTERPRETAZIONE DELL’EPOCA 
CLASSICA. 
Sarebbe un vero peccato non 
introdurre tra le fantastiche atti-
vità outdoor un po’ di esperienze 
che rendono l’isola di Pag così 
unica. Che si tratti di un auten-
tico piacere per il palato, come 
assaggiare la deliziosa carne 
d’agnello o il famoso formaggio 
di Pag o degustare l’olio di Lun 
oppure di osservare gli uccelli 
a 2,5 chilometri dalla località di 
Povljana, le opzioni sono dav-
vero infinite!

Siamo sempre aperti anche ai 
contenuti freschi e innovativi e 
per gli amanti della cultura ab-
biamo in serbo diverse altre de-
lizie: l’Ente per il turismo della 
Città di Novalja, in collabora-
zione con la Città di Novalja e il 
Museo civico di Novalja, ha av-
viato il progetto per la realizza-
zione della soluzione concettua-
le del Centro di interpretazione 
dell’epoca classica. L’età clas-
sica, il Medioevo e l’età moder-
na saranno concepite come tre 
unità tematiche concettuali gra-
zie alla ricchezza dei loro mate-
riali museali. Così, le storie come 
quella dell’acquedotto romano e 
dell’intrigante collana di bronzo 

della Piccola di Caska (in croa-
to: Mala od Caske), una bambi-
na appartenuta all’alta borghe-
sia nell’Alto Medioevo, vedranno 
la luce del giorno grazie allo 
storytelling e a una brochure 
d’accompagnamento: è giunto il 
momento che tutto il mondo sco-
pra queste storie!
Foto: 
Davor Strenja 
Mario Jurina
Agencija Posada
©Visitnovalja

Ente per il turismo 
della Città di Novalja
www. visitnovalja.hr
info@visitnovalja.hr

Tel.: +385 (53) 661-404
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CIRCOLAZIONE VEICOLO TARGA ESTERA
Codice della strada, l'Europa boccia l'Italia. 

La norma del codice della strada italiano che vieta 
di circolare con un veicolo immatricolato all'e-
stero a chiunque sia residente in Italia da più di 
60 giorni, è contraria al diritto europeo. Lo ha sta-
bilito la Corte di giustizia dell'Ue. Il caso riguarda 
una coppia di coniugi multata dalla polizia strada-
le di Massa Carrara mentre viaggiava a bordo di 
un'automobile immatricolata in Slovacchia, di pro-
prietà della moglie e lì residente, e guidata dal ma-
rito, residente in Italia. Il divieto previsto dal codice 
stradale, infatti, impone l'obbligo di immatricolare 
la loro vettura in Italia, qualora vi risiedono da più 
di 60 giorni.

La Corte ritiene che il prestito d'uso transfrontaliero 
a titolo gratuito di un autoveicolo sia «qualificabile 
come movimento di capitali», pertanto la norma ita-
liana costituisce una restrizione alla libera circola-
zione di capitali, restrizione che, ricorda il giudice, 
è ammissibile «solo per motivi imperativi di interes-
se generale, che la Corte non ravvisa nell'ipotesi 
in esame» e per «finalità di contrasto della frode 
fiscale» quando l'auto immatricolata in uno Stato 
membro è destinata all'uso permanente in altro 
Stato membro. La Corte rimette quindi al giudice 
del rinvio la valutazione sulla durata e sulla natura 
dell'uso del veicolo, oggetto del procedimento prin-
cipale, ma in via di principio afferma la «contrarietà 
al diritto dell'Unione di una norma nazionale che 
vieti a chiunque sia residente in uno Stato membro 
da un periodo superiore a 60 giorni di circolare sul 
territorio con un veicolo immatricolato in altro Stato 
membro quando la norma non tenga conto della 
temporaneità dell'utilizzo del veicolo sul territorio 
nazionale».

VELOCITÀ
Chi supera di oltre 40 km/h ma di non oltre 60 km/h 
i limiti paga 544 euro. Dalla violazione consegue la 
sanzione amministrativa accessoria della sospen-
sione della patente di guida da uno a tre mesi con 
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il provvedimento d’inibizione alla guida del veicolo, 
nella fascia oraria notturna che va dalle 22 alle 
7, per i tre mesi successivi alla restituzione della 
patente di guida. Il provvedimento d’inibizione alla 
guida è annotato nell’anagrafe nazionale degli abi-
litati alla guida.
Chi supera di oltre 60 km/h i limiti massimi di ve-
locità è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma di 847 euro. Dalla viola-
zione consegue la sanzione amministrativa acces-
soria della sospensione della patente di guida da 
sei a dodici mesi.
Avete notato una piccola mancanza? 
Se no ve la svelo io. 
Chi supera il limite di oltre 40 km/h ma di non oltre 
60 km/h viene inibito alla guida del veicolo, nella fa-
scia oraria che va dalle 22 alle ore 7, per i tre mesi 
successivi alla restituzione della patente di guida. 
Invece, se corri ancora di più come un pazzo di-
sperato, superando il limite di oltre 60 km/h, non 
subisce quello stop alla guida di notte una volta 
restituita la patente.
Un assurdo giuridico che si trascina da anni. An-
che se tutte le volte nelle quale si sono poste in es-
sere modifiche e aggiornamenti l’ho segnalato non 
c’è stata alcuna volontà per eliminarlo.

TRASPORTO MINORI 
I bambini non possono essere trasportati utilizzan-
do un seggiolino di sicurezza rivolto all'indietro su 
un sedile passeggeri protetto da airbag frontale, a 
meno che l'airbag medesimo non sia stato disatti-
vato anche in maniera automatica adeguata. 
Pur tuttavia, per un vuoto legislativo, non esiste nes-
suna multa per il guidatore che non rispetta questa 
regola: un motivo in più per riformare quanto prima 
il Codice della strada, ricordando di aggiungere 
questa regola.

ART. 186-BIS
Sembra di sparare sulla Croce rossa, ma purtrop-
po è la realtà: più passano i giorni e più il Codice 
rivela le sue falle. 
Così il legislatore non si è accorto che la mano pe-
sante introdotta verso i minorenni che bevono an-
che un goccio di alcol (chi viola il precetto dell'alcol 
zero non può più prendere la patente per auto a 18 
anni, ma deve aspettare i 19 e, se supera il tasso 
limite dell'ebbrezza, 0,5 grammi/litro, addirittura i 
21) non si applica in caso di droga. 

MULTA FINESTRINO APERTO: 
COSA DICE LA LEGGE E PERCHÉ
È prevista una sanzione dal Codice della Strada 
per chi lascia l’autoveicolo parcheggiato con il fine-
strino non chiuso. Ecco la multa finestrino aperto.
La multa che si potrà ricevere per aver parcheg-
giato la propria automobile lasciando il finestrino 
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aperto non è affatto una leggenda metropolitana. 
Il Codice vigente, indica chiaramente che si è in 
contravvenzione, qualora si lasci la propria auto 
parcheggiata con il finestrino aperto. 
La domanda è assolutamente lecita tutti i mesi 
dell’anno, ma soprattutto pensiamo all’estate, 
quando la calura surriscalda notevolmente i nostri 
autoveicoli una volta parcheggiati. 
A volte la calura è complice della nostra dimenti-
canza a seguito del parcheggio, di lasciare il fine-
strino della nostra automobile abbassato, magari in 
corrispondenza dei sedili posteriori.
Nonostante tutte le polemiche che a volte leggiamo 
su giornali e social network relative a questo tema 
esiste una sola riprova valida, ed essa è rappre-
sentata da una norma che troviamo appunto all’in-
terno del Codice della Strada. 
Noi ridiamo e scherziamo ma c’è gente che eleva 
una sanzione perché il proprio nipote di 7 anni si 
scorda il finestrino della macchina aperto. 
Decisamente bizzarro è il recente caso, riportato 
da diverse testate giornalistiche, di una signora 
multata nella provincia di Varese perché aveva la-
sciato appunto la propria macchina parcheggiata 
con la portiera aperta, ovvero senza dare un giro di 
chiave per chiudere la serratura dell’automobile. In 
quel caso la sanzione pecuniaria ammontò all’im-
porto di Euro 29.
Le due multe possono sembrare diverse, pur con-
siderando la loro particolare stranezza. 
Invece non solo sono entrambe reali, ma anche del 
tutto legittime dal momento che in entrambi i casi, e 
in tutti quelli simili, la polizia locale ha applicato l’ar-
ticolo 158 che regola il divieto di sosta e di fermata. 
Nel merito, la parte che ci interessa di questo arti-
colo è il comma 4 che recita: durante la sosta e la 
fermata il conducente deve adottare le opportune 
cautele atte a evitare incidenti ed impedire l’uso del 
veicolo senza il suo consenso.
Lasciare aperto il finestrino o la portiera della pro-
pria auto contrasterebbe l’obbligo di custodia del 
veicolo, di cui il guidatore deve farsi carico per evi-
tare l’uso improprio del mezzo, tra cui il furto stes-
so. La sanzione prevista varierà da euro 28 a euro 
41.

NEOPATENTATI VELOCI 
C’è un limite di velocità particolare: per un anno, 
chi ha appena preso la patente non può superare 
i 100 km/h in autostrada (anziché 130) e i 90 sulle 
extraurbane principali (anziché i 110). Lo prevede 
l’articolo 117 del Codice. Già, ma come fa un auto-
velox o un Tutor a sapere che in auto sta guidando 
un neopatentato? Impossibile. E così questa regola 
resta sempre quasi sempre inapplicata. È rarissimo 
apprendere che un neopatentato sia stato fermato 
sul posto o subito dopo (nella vicina piazzola di so-
sta) dalle forze dell’ordine e gli sia stata contesta-

to l’eccesso di velocità rispetto al limite più basso 
previsto per chi è fresco di patente.

NEOPATENTATI: AUTO POTENTE 
I neopatentati possono guidare solo auto autovei-
coli con rapporto potenza/tara fino a 55 kilowatt/
tonnellata, e comunque, se si tratta di autovetture, 
con l’ulteriore limite di con una potenza massima 
non superiore a 70 kW. Il limite di potenza non si 
applica per i veicoli adibiti al servizio di persone 
invalide, purché presenti sul mezzo. Lo prevede 
l’articolo 117 del Codice. Per quanto riguarda le 
auto ibride (con motore termico ed elettrico), la leg-
ge non tiene conto della potenza della somma di 
potenza dei due propulsori. Se la macchina ha un 
elettrico dotato di notevole cavalleria e un termico 
piccolo, il neopatentato è libero di stare al volante 
di quel mezzo.

CHI È NEOPATENTATO? 
Lo status di neopatentato dura un anno per il limite 
di potenza di velocità, e il neopatentato che com-
mette qualsiasi un’infrazione taglia-punti subisce 
una sottrazione di credito doppia, se commessa 
nei primi 3 anni. Ma per l’alcol le cose cambiano: 
chi ha la licenza da meno di tre anni e chi ha meno 
di 21 anni d’età non può bere neppure un goccio 
d’alcol prima di mettersi al volante Se la patente 
viene revocata, le limitazioni relative all’art. 117 
CdS (limiti di velocità ridotti) decorrono dalla data 
di rilascio della prima licenza revocata. Così, se già 
è trascorso un anno, il limite di potenza non c’è. E 
trascorsi tre anni, non ci sono limiti di velocità spe-
ciali né tolleranza zero in fatto di alcol. Una logica 
strana: a quella stregua, sarebbe stato sensato che 
lo status di neopatentato ripartisse da quando si 
riottiene la patente. “Il titolare di patente di guida 
italiana che, nei primi tre anni dal conseguimento 
della patente, circola oltrepassando i limiti di guida 
e di velocità è soggetto alla sanzione amministrati-
va…”. Patente italiana, dice il Codice: e gli stranie-
ri, la fanno franca?

CAMBIO AUTOMATICO 
La patente conseguita sostenendo la prova pratica 
su veicolo munito di cambio di velocità automatico 
consente di condurre solo veicoli muniti di tale tipo 
di cambio. Sulle patenti così rilasciate, nel campo 
12, accanto alla categoria a cui la limitazione si ri-
ferisce, viene apposto il codice 78, armonizzato in 
ambito UE. La guida di un veicolo con cambio ma-
nuale da parte di un conducente munito di patente 
con tale codice armonizzato non è lecita, ma non 
può essere oggetto di sanzione amministrativa. In-
fatti, in tale caso, non possono essere applicate le 
disposizioni dell’articolo 125 del Codice della stra-
da, che, pur indicando la sanzione per chi conduce 
un veicolo in violazione delle prescrizioni imposte 
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dai codici riportati sulla patente, non prevede san-
zioni per la violazione di codici amministrativi, tra i 
quali è collocato anche il predetto codice armoniz-
zato 78. La violazione dei codici relativi alle “que-
stioni amministrative”, salvo che non siano previste 
sanzioni diverse da altre disposizioni del Codice 
della strada, continua a non essere oggetto di san-
zione alcuna, mentre permangono le responsabi-
lità sul piano civile e penale, in caso di incidente.

PNEUMATICI USURATI 
Chi circola con pneumatici usurati (sotto la soglia 
di 1,6 millimetri) non rischia nessuna decurtazione 
dei punti della patente. Eppure, si tratta di un’infra-
zione grave, che mette a repentaglio la sicurezza 
stradale. Un bel vuoto normativo, una dimentican-
za affiorata quando è nata la patente a punti, ossia 
nel luglio 2003. Dopo ben 11 anni, nessuna corre-
zione.

AREA PEDONALE? MAH… 
Il Codice della strada, all’articolo 2, definisce l’area 
pedonale: zona interdetta alla circolazione dei vei-
coli, salvo quelli in servizio di emergenza, i veloci-
pedi e i veicoli al servizio di persone con limitate o 
impedite capacità motorie, nonché eventuali dero-
ghe per i veicoli a emissioni zero aventi ingombro 
e velocità tali da poter essere assimilati ai veloci-
pedi. In particolari situazioni i comuni possono in-
trodurre, attraverso apposita segnalazione, ulteriori 
restrizioni alla circolazione su aree pedonali. Ma in 
qualche città nell’area pedonale possono circolare 
i taxi, le auto dirette ai garage o ai luoghi di sosta o 
agli esercizi commerciali ma anche gli artigiani. Al-
tri Comuni aprono l’area pedonale a taxi e autobus. 
Per non parlare della questione più controversa: le 
persone stranamente possono pedalare in bici nel-
le aree pedonali?

SANZIONI AGLI STRANIERI
Per gli stranieri in viaggio sulle strade italiane la 
possibilità di sfuggire alle sanzioni, in caso di viola-
zione di una norma del Codice della strada, è molto 
alta, altissima. La maggior parte dei comuni italiani 
non notifica il verbale all'estero. E non è un proble-
ma di riguardo nei confronti dei turisti né di risorse, 
bensì di competenze.
Insomma, non si sa come si fa e, pare di capire, 
non ci si preoccupa nemmeno di imparare: più fa-
cile lasciar perdere. 
La maggior parte dei colleghi, pensa che non si 
possa individuare il proprietario di un veicolo este-
ro o che, comunque, le procedure siano difficolto-
se, cosa, in realtà, niente affatto vera.
In alcuni casi, poi, alcuni comandi procedono solo 
per alcune violazioni trascurandone la maggior 
parte. Senza contare che questa gravissima prassi 

omissiva non riguarda solo le polizie municipali e 
locali ma anche la Polizia Stradale e i Carabinieri. 
Con grave danno economico, in particolare per le 
casse comunali, ma, soprattutto, con gravi riper-
cussioni in termini di sicurezza della circolazione. 
L'inerzia non può che contribuire al ripetersi di 
comportamenti scorretti.
Chiaro il riferimento al Porsche Cayenne con targa 
svizzera che qualche tempo fa provocò un gravis-
simo incidente mortale tra un tram e un autobus in 
pieno centro a Milano: nei mesi precedenti lo stes-
so veicolo aveva violato un centinaio di volte la Ztl 
ma la polizia locale meneghina aveva sempre la-
sciato correre… 
Che cosa sarebbe accaduto nella stessa situa-
zione a un'auto con targa italiana a Zurigo? Me lo 
chiedo tra il serio e il faceto

LE "STRANEZZE" DELL'ART. 187 
CODICE DELLA STRADA 
Non tutti sanno che secondo le modifiche introdot-
te dalla legge 120/2010 all’art. 187 del Codice della 
Strada la “Guida in stato di alterazione psico-fisica 
per uso di sostanze stupefacenti” dovrebbe essere 
accertata, unico caso a livello mondiale, attraver-
so l’analisi della “mucosa del cavo orale”, cioè di 
un campione biologico prelevato con una biopsia 
ma, si badi bene, “senza pregiudizio per l’integrità 
fisica”. 
A correggere in extremis l’evidente ossimoro l’ul-
timo periodo del comma 2-bis recita “Ove neces-
sario a garantire la neutralità finanziaria …… gli 
accertamenti di cui al presente comma siano ef-
fettuati, anziché su campioni di mucosa del cavo 
orale, su campioni di fluido del cavo orale”. Per al-
tro, ad oggi la saliva, che ha il duplice vantaggio 
di non richiedere un prelievo invasivo e di fornire 
un risultato per molti versi simile al sangue, non 
è quasi mai utilizzata per tale accertamento (men 
che meno la mucosa del cavo orale, ovviamente), 
ripiegando ancora troppo spesso sull’urina (il cui 
risultato non consente di accertare la condizione di 
“alterazione psico-fisica”), o sul sangue.

DROGOMETRO
L'Alere DDS2, alias "drogometro" (per assonanza 
con l'etilometro), attualmente in sperimentazione 
in alcune province, lungi dall'essere una novità, è 
una versione più evoluta dei test di screening per 
droghe sulla saliva. Diversamente dall'etilometro, 
che secondo la normativa vigente produce un ri-
sultato legalmente valido nonostante la ben nota 
aleatorietà della misura, il drogometro effettua uno 
screening che, in caso di positività, comporta il riti-
ro cautelare immediato della patente per 10 giorni 
e l'invio del campione di saliva al laboratorio della 
Polizia Scientifica di Roma per l'analisi di conferma.



48 TURISMO all’aria aperta

Eventi e Mostre

LA
 C

O
LL

EZ
IO

N
E 

M
A

ST

Brian Griffin_ Addetta al magazzino (con olio che le cola dalle mani)
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La Fondazione MAST (Mani-
fattura di Arti, Sperimentazio-
ne e Tecnologia) dispone di 
una Collezione di oltre 6000 
immagini e video di celebri 
fotografi e una vasta selezio-
ne di album di autori anonimi, 
che costituisce l’unica rac-
colta fotografica al mondo 
dedicata al tema dell’indu-
stria e del lavoro.

Attraverso acquisizioni, pre-
stiti e progetti monografici la 
Fondazione ha valorizzato la 
memoria di periodi storici che 
documentano lo sviluppo del 
processo industriale della so-
cietà, promuovendo la cultu-
ra del lavoro.

La Collezione è stata costitu-
ita dai primi anni Duemila ac-
quisendo immagini da case 
d’asta, collezioni private, gal-
lerie d’arte, fotografi e artisti, 
integrando così il fondo che 
comprendeva filmati, nega-
tivi su vetro e pellicola, foto-
grafie, album e cataloghi che 
venivano prodotti negli stabi-
limenti di Coesia fin dall’inizio 
del ‘900 da tecnici, e si è ar-
ricchita al di là della conno-
tazione documentaristica e 
promozionale del Gruppo in-
dustriale.

Man Ray_Elettricità. La casa

UN ALFABETO VISIVO
DELL’INDUSTRIA, DEL LAVORO

E DELLA TECNOLOGIA
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Per la prima volta questo ric-
co patrimonio viene esposto 
al pubblico con una selezione 
curata da Urs Stahel attra-
verso un’indagine valoriale e 
un accurato approccio meto-
dologico di oltre 500 immagi-
ni storiche e contemporanee 
tra fotografie, album e video 
di 200 grandi fotografi italiani 
e internazionali e artisti anoni-

mi degli ultimi due secoli. 
Il progetto espositivo, allesti-
to in tutti gli spazi del MAST 
tra PhotoGallery, Foyer e 
Livello 0, è articolato secon-
do una tassonomia alfabetica 
in 53 capitoli corrispondenti 
ad altrettanti concetti espres-
si dalle immagini, dalla A di 
Abandoned e Architecture 
alla W di Waste, Water, We-

alth. Un’apposita sezione è 
dedicata al XIX secolo con le 
fasi iniziali dell’industrializza-
zione e della storia della fo-
tografia. 
“L’alfabeto nasce per mettere 
insieme incroci tra lo sguardo 
lontano e quello vicino por-
tando l’attenzione all’inter-
no delle opere - afferma Urs 
Stahel -. 

Thomas Demand_Space simulator
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Peter Fraser_Robotic Arm with seven degrees of movement

I 53 capitoli rappresentano al-
trettante isole tematiche nel-
le quali convivono vecchi e 
giovani, ricchi e poveri, sani 
e malati, aree industriali o 
villaggi operai. La fotografia 
documentaria incontra l’arte 
concettuale, gli antichi pro-
cessi di sviluppo e di stampa 
su diverse tipologie di carta 
fotografica si confrontano con 

la stampa digitale e inkjet. 
Alle manifestazioni di prote-
sta contro il mercato e il crac 
finanziario si affiancano le te-
stimonianze visive del feno-
meno migratorio e del lavoro 
d’ufficio…Il parallelismo tra 
industria, mezzo fotografico e 
modernità produce a tratti un 
effetto che può disorientare. 
La fotografia è figlia dell’in-

dustrializzazione e ne rappre-
senta il documento visivo più 
incisivo”.

Le varie tematiche sono le-
gate da numerosi ritratti di la-
voratori, disoccupati, donne, 
dirigenti, persone in cerca di 
lavoro e migranti.
Nonostante si ritenga che il 
linguaggio della fotografia 
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sia universale tuttavia, non 
disponendo di una gramma-
tica propria, consente a cia-
scuno di proiettarvi la propria 
percezione che risponde a 
domande individuali: “È una 
foto documentaria o un’opera 
d’arte concettuale?”, “La vi-
sione odierna di un’immagine 
come si differenzia da quel-
la del pubblico cui era rivolta 
quando è stata scattata?”, “Si 
tratta di una foto commissio-
nata o spontanea?”. 

Come sostiene l’artista e te-
orico Allan Sekula, una col-
lezione parla solo quando le 
rivolgiamo domande.

La mostra testimonia anche 
il progresso tecnologico e lo 
sforzo analogico sia del set-
tore industriale sia della foto-
grafia, rappresentato dai di-
spositivi digitali ultra sottili e 
leggeri che possono scattare 
e inviare immagini di conti-
nuo con riproduzioni digitali 
LED e stampe 3D, fino a pas-
sare all’alta tecnologia, alle 
reti generative delle immagini 
e alla post-post-modernità di 
quelle generate dall’intelli-
genza artificiale.

Accompagna l‘esposizione 
un opuscolo informativo gra-
tuito.

Fondazione MAST
Via Speranza 42, Bologna
fino al 22 maggio 2022

Ingresso gratuito dal
martedì alla domenica 
dalle ore 10.00 
alle ore 19.00  

www.mast.org

Eventi e Mostre

Sebastiao Salgado_Pozzo petrolifero, Burhan, Kuwait
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Cucendo la vela

Otto Steinert_Saarland, paesaggio industriale 3
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Eventi e Mostre

Tiziano, Ritratto di Eleonora Gonzaga della Rovere (1537 ca)
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“TIZIANO E L’IMMAGINE
DELLA DONNA
NEL CINQUECENTO
VENEZIANO” MILANO, PALAZZO REALE

Interessante scoprire che nella 
pittura veneziana del XVI seco-
lo, la donna ebbe un ruolo do-
minante, come mai nella storia 
della Repubblica o di altre aree 
della cultura europea del perio-
do.

Proprio a questo tema è dedi-
cata l’originale mostra “Tizia-
no e l’immagine della donna 
nel Cinquecento veneziano” 
ospitata a Palazzo Reale di 
Milano fino al 5 giugno.

Mentre moltissimi studi storici 
e letterari si erano concentrati 
sull’universo femminile nel Ri-
nascimento veneziano, questa 
è la prima mostra che pone al 
centro proprio questo argomen-
to.

Di grande interesse e originalità 
dunque l’esposizione curata da 
Sylvia Ferino, promossa e pro-
dotta da Comune di Milano–
Cultura, Palazzo Reale e Skira 
editore, in collaborazione con il 
Kunsthistorisches Museum di 
Vienna. 

Palma, il Vecchio Giovane donna in abito blu (post 1514)

A cura di Franca Dell’Arciprete Scotti 



56 TURISMO all’aria aperta

Eventi e Mostre
Circa un centinaio le opere 
esposte di cui 46 dipinti, 15 di 
Tiziano per lo più prestati dal 
Kunsthistorisches Museum di 
Vienna, cui si aggiungono scul-
ture, oggetti di arte applicata 
come gioielli, una creazione 
omaggio di Roberto Capucci 
a Isabella d’Este (1994), libri e 
grafica.

La struttura portante della mo-
stra presenta in varie sezioni 
l’immagine femminile attraverso 
tutto l’ampio spettro delle tema-
tiche possibili e nel contempo 
mettendo a confronto gli ap-
procci artistici individuali tra Ti-
ziano e gli altri celebri pittori del 
tempo, tra cui Giorgione, Lot-
to, Palma il Vecchio, Veronese 
e Tintoretto.

Partendo dal tema del ritratto re-
alistico di donne appartenenti a 
diverse classi sociali, passando 
a quello fortemente idealizzato 
delle così dette “belle venezia-
ne”, si incontrano via via celebri 
eroine e sante, fino ad arrivare 
alle divinità del mito e alle alle-
gorie.

Inclusi nella mostra anche i ri-
tratti e gli scritti di famosi poeti 
che cantarono l’amore ed equi-
pararono la ricerca del bello 
all’esaltazione della donna e 
della bellezza femminile, come 
anche ritratti delle donne scrit-
trici, nobildonne, cittadine e an-
che cortigiane. 
Sono analizzati anche l’abbi-
gliamento e le acconciature 
femminili sfoggiate nei ritratti, 
sia reali che ideali, esaminando 
la moda contemporanea con 
la sua predilezione per tessuti 
sontuosi, perle e costosi gioielli.

Tiziano, Giovane donna con cappello piumato (1534-1536 ca)

Che cosa si scopre dunque? 
A Venezia nel Cinquecento l’im-
magine della donna assume 
un’importanza e un ruolo unici: 
da un lato vi è la presenza di Ti-
ziano, con il suo interesse per la 
raffigurazione della donna nella 
sua tenera carnalità e sofisticata 
eleganza, dall’altro vi è il parti-
colare status di potere e di indi-
pendenza, di cui le donne go-
devano nella società veneziana.

Contemporaneamente, cresce 
la produzione e l’interesse let-
terario verso la donna, con la 
riscoperta di autori come Pe-
trarca, Sannazaro, Ariosto e la 
creazione di nuove opere de-
dicate all’amore come principio 
vitale, alle donne e al loro ruolo 
di vitale importanza per la fami-
glia e per la continuità del gene-
re umano. 
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Paolo Veronese, Lucrezia (1580-1583 ca)

Significativa anche all’epoca 
la aumentata auto stima delle 
donne che addirittura parteci-
pavano con loro scritti alle di-
scussioni di genere nella famo-
sa “querelle des femmes”, che 
costituisce il più importante mo-
vimento “proto-femminista” pri-
ma della rivoluzione francese. 
Tiziano è la figura artistica cen-
trale intorno a cui ruota l’allesti-
mento: con lui la raffigurazione 

femminile acquista le caratteri-
stiche di grazia, dolcezza, pote-
re di seduzione, eleganza.
Le “belle veneziane” sono don-
ne reali o presunte tali, ritratte a 
mezza figura e fortemente ide-
alizzate. 

Con vesti spesso scollate, dove 
il mostrare il seno non è simbolo 
di spregiudicatezza sessuale, 
ma, al contrario, sta a significa-

re l’apertura del cuore, un atteg-
giamento di sincerità e verità, 
atto consensuale della donna 
verso lo sposo per suggellare 
le nozze. Ma quando Tiziano 
ritrae donne reali sceglie figure 
non veneziane, come Isabella 
d’Este, marchesa di Mantova 
o sua figlia Eleonora Gonzaga, 
duchessa di Urbino. 

Ci sono poi le eroine come Lu-
crezia, Giuditta o Susanna che 
rappresentano l’onore, la ca-
stità, il coraggio e il sacrificio o 
Maria Maddalena nella sua fase 
spirituale di penitenza. 
E infine le figure mitologiche 
come Venere che nasce dal 
mare come Venezia e personi-
fica la città. 

Il Gruppo Bracco 
è Partner dell’esposizione.

“Tiziano e l’immagine 
della donna

nel Cinquecento
veneziano”

Milano, Palazzo Reale
Fino al 5 giugno 2022

Catalogo Skira

www.palazzorealemilano.it
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AUSTRIA-ITALIA: UN INTRECCIO DI 
INIZIATIVE CULTURALI 
Ancora fino al 27 marzo la mostra “Klimt, la Se-
cessione e l’Italia” continuerà a incantare i visi-
tatori con le opere del maestro viennese – molte 
delle quali provenienti dal Belvedere di Vienna, 
curatore Franz Smola - esposte a Palazzo Bra-
schi di Roma. Nel frattempo, altre città italiane e 
austriache entreranno in dialoghi d’arte: già dal 
mese scorso da Vienna è approdata al Palazzo 
Reale di Milano “Tiziano e l’immagine della 
donna”, una grande mostra realizzata in colla-

MONTECARLO. 
UNA PRIMAVERA 
ALL’INSEGNA DI ARTE 
E SPORT 
Arte e Sport sono i due motivi 
principali di questa primavera 
per una visita al Principato di 
Montecarlo. Dal 10 marzo al 
3 aprile, infatti, il Principato 
di Monaco si prepara ad ad-
dentrarsi nello scintillante vor-
tice di musica, danza, film, arti 
grafiche che caratterizzeranno 
la nuova edizione del Festival 
Printemps des Arts, per la pri-
ma volta, sotto la direzione artistica dell’italiano 
Bruno Mantovani. Con la frase "Ma fin est mon 
commencement" Mantovani riassume l’edizione 
di quest’anno, anticipando che sarà scandita da 
continui rimandi e accostamenti tra presente e 
passato: dalla musica del XIV secolo alla risco-
perta di Hadyn, Debussy e Mozart, ai compositori 
dei giorni nostri come il francese Yan Maresz, e il 
giovanissimo Bastien David. Tra i luoghi di que-
sta edizione spiccano l’Auditorium Rainier III, l’O-
pera, l’Église Saint-Charles, il Museo Oceanogra-
fico, il Lycée Technique e lo Yacht Club.

Dopo la cultura del Printemps des Arts, Monaco 
si prepara a una primavera di sport, iniziando dal 
prestigioso torneo di tennis Rolex Monte-Car-
lo Masters, in calendario per il prossimo 9- 17 
aprile 2022. Organizzato presso il Monte-Carlo 
Country Club, il Rolex Monte-Carlo Masters è il 
primo torneo europeo della prestigiosa categoria 
ATP Masters 1000. Grandi campioni si troveran-
no ancora una volta a calcare il campo rosso più 
famoso d’Europa per emozionanti sfide tra talen-
to, agonismo e adrenalina nella pittoresca area di 
Roquebrun-Cap-Martin al confine con la Francia

borazione con il Kunsthistorisches Museum di 
Vienna a cura di Sylvia Ferino, aperta fino al 5 
giugno. Parlando di Tiziano si parla di Venezia. 
A Venezia e al mito della città lagunare il Bel-
vedere Inferiore nuovo di restauro, dedicherà 
“Viva Venezia” che sarà aperta fino al 4 settem-
bre. 
Alla Biennale Arte di Venezia il padiglione au-
striaco sarà animato dalle installazioni multime-
diali “Invitation of the Soft Machine and Her Angry 
Body Parts” di Jakob Lena Knebl e Ashley Hans 
Scheirl (curatrice Karola Kraus) (dal 23 aprile fino 
al 27 novembre). Ancora al Belvedere di Vienna il 
focus sarà su Roma e Napoli con un’esposizione 
delle opere di Joseph Rebell. 
Si tratta della prima mostra dedicata esclusiva-
mente a questo artista, nato a Vienna nel 1787 
che a partire dal 1813 per diversi anni lavorò in 
Italia. 
A Napoli faceva parte della “Scuola di Posilli-
po”. I suoi quadri furono tenuti in grande stima 
fra gli appassionati di pittura dell’epoca in tutta 
Europa, e dopo il suo rientro a Vienna, Rebell fu 
chiamato dall’Imperatore Francesco I a dirigere 
la Galleria Imperiale di Pittura del Belvedere.
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RINVENUTI IN ISRAELE I RESTI DI UN 
INSEDIAMENTO DI 23.000 ANNI FA 
Uno studio pubblicato il 26 gennaio scorso sulla 
rivista PLOS ONE dal team dell'Istituto di Ar-
cheologia dell'Università Ebraica di Gerusa-
lemme (HU) ha messo in evidenza i ritrovamenti 
di resti di un campo di pescatori-cacciatori-rac-
coglitori precedentemente sommerso sulle rive 
del Lago di Galilea di circa 23.000 anni fa. 
Attraverso un'attenta analisi della varietà e dell'u-
so dei resti di animali, il team ha concluso che 
questi sopravvissuti all'ultima era glaciale pro-
speravano mentre la maggior parte dei loro con-
temporanei, in altre parti del mondo, erano quasi 
affamati, a causa delle temperatura estremamen-
te fredde.
Attraverso attente analisi infatti, sui resti di cibi e 
di alcune parti di animali, è stato possibile deter-
minare il benessere e lo stile di vita degli antichi 
abitanti di questa zona. 
Il sito israeliano, noto come Ohalo II, fu occupa-
to alla fine della massima espansione dell'ultima 
era glaciale ("Last Glacial Maximum"), tra 23.500-
22.500 anni fa ed è stato considerato di un inte-
resse unico per lo stato si eccellente conserva-
zione delle sue capanne a cespuglio e dei resti 
botanici. Durante la massima espansione dell'ul-

tima era glaciale, le calotte glaciali coprivano 
gran parte del Nord America, del Nord Europa 
e dell'Asia, influenzando profondamente il clima 
terrestre causando siccità, desertificazione e un 
forte calo del livello del mare. Ironia della sorte, 
Ohalo II è stato scoperto nel 1989, in seguito a 
condizioni di siccità che hanno abbassato di di-
versi metri il livello dell'acqua del Lago di Galilea. 
Gli scavi sono stati effettuati tra il 1989-1991 e di 
nuovo tra il 1998-2001. Il sito si estende per 2000 
metri e si trova vicino alla punta meridionale della 
zona moderna del Lago di Galilea, a circa 9 km 
a sud di Tiberiade. Il sito contiene i resti di sei 
capanne a cespuglio di forma ovale, focolari a 
cielo aperto, la tomba di un maschio adulto, oltre 
a varie installazioni e cumuli di rifiuti. 
Abbondanti materiali organici e inorganici forni-
scono una ricchezza di informazioni sullo stile di 
vita dei pescatori/cacciatori/raccoglitori che abi-
tavano quest’area. Da un'attenta analisi di 22.000 
ossa di animali rinvenute nel sito, tra cui gaz-
zelle, cervi, lepri e volpi, nonché documentazione 
precedente sul numero di resti di piante carbo-
nizzate, strumenti di selce e chicchi di cereali, il 
team ha concluso che Ohalo II presenta un qua-
dro di sussistenza diverso rispetto alla maggior 
parte degli altri siti del periodo Mesolitico. 
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ART ROTTERDAM 2022. DAL 18 AL 22 
MAGGIO LA 23ESIMA EDIZIONE 
Come in passato, Art Rotterdam 2022 si svolgerà 
nel Van Nelle Fabriek di Rotterdam, da mercole-
dì 18 a domenica 22 maggio 2022. È questa una 
rassegna, giunta alla sua 23^ edizione, nota so-
prattutto per il focus dedicato alle nuove tendenze 
dell’arte contemporanea. È allestita su un’area di 
oltre 10.000 mq e accoglierà 100 gallerie d’arte 
che presenteranno le opere di talenti affermati o 
ancora emergenti. L’edizione di quest’anno intro-
duce due importanti novità: Projections, la se-
zione video, e Prospects, la mostra del Fondo 
Mondriaan, che accoglierà invece le opere dei no-
vanta artisti che hanno ricevuto un contributo alla 
propria attività, grazie al fondo intitolato al grande 
pittore di Amersfoort. La novità 2022 è l’estensio-
ne di Prospects all’Expedition Building, proprio 
di fronte all’ingresso di Art Rotterdam. La sezione 
è curata per la terza volta dall’esperto Johan Gu-
stavsson, in collaborazione con Gabija Seiliute. 
Art Rotterdam è una fiera d’arte ben consolidata e 
sorprendentemente varia. Questo evento annuale 
offre un luogo per gli ultimi sviluppi nelle arti visi-
ve. La forte attenzione alla nuova arte, la diversità 
delle varie sezioni, il collegamento con la città di 
Rotterdam e l’affascinante posizione conferiscono 
ad Art Rotterdam un’atmosfera unica. Art Rotter-
dam è diventata sempre più un’alternativa attraen-
te per gli amanti dell’arte nel campo internazionale 
delle fiere d’arte e attrae sempre più visitatori, sia 
nazionali che internazionali, ogni anno. Questa 
edizione di Art Rotterdam sarà ancora una volta 
il cuore della Rotterdam Art Week, che è diven-
tata una tappa obbligatoria per gli appassionati di 
arte, design e architettura. Unendo le forze, anche 
quest’anno è stato possibile offrire un fantastico 
programma ai visitatori della Rotterdam Art Week. 
Durante questa edizione saranno innumerevoli le 
aperture straordinarie di mostre presso musei e 
istituzioni d’arte, visite guidate, mostre tempora-
nee, fiere e studi aperti, ognuna delle quali pro-
mette di rafforzare e rivitalizzare il clima artistico 
in città. L’intero programma è disponibile su www.
rotterdamartweek.info

DUE NUOVI MUSEI RACCONTANO IN 
DANIMARCA GLI ORRORI DEL PERIODO 
POST- BELLICO
Dal 1945-49 Oksbøl, nello Jutland meridionale, 
ha ospitato il più grande campo profughi della 
Danimarca. Il FLUGT Danish Refugee Museum, 
che aprirà questa primavera, racconterà attraver-
so le sue immagini, le storie incredibili dei rifugiati 
che nel periodo post bellico trovarono rifugio in 
Danimarca. Il rinomato studio di architettura Bjar-
ke Ingels Group, BIG, ha curato la trasformazione 
dell'edificio, che ospitava i rifugiati tedeschi dopo 
la seconda guerra mondiale. 
Il museo racconterà le storie dei rifugiati tedeschi 
del 1945, ma anche dei rifugiati vietnamiti, bo-
sniaci e siriani che sono arrivati in Danimarca ne-
gli ultimi anni. Sempre nello Jutland, nel profondo 
della foresta di Rold Skov, a 60 metri sottoterra, 
si trova uno dei segreti meglio custoditi della Da-
nimarca. Il bunker della Guerra Fredda REGAN 
Vest, costruito negli anni '60. Anche questo aprirà 
al pubblico, come un museo, progettato per tra-
smettere le storie del suo tempo. L'impressionante 
bunker di 5.500 metri quadrati, sarà il punto focale 
del museo, dove i visitatori potranno sperimenta-
re il suo interno originale, dall'ufficio dei ministri e 
dei medici al dormitorio. Questa è un'opportunità 
unica, poiché altre strutture governative nel mon-
do sono state private del loro inventario originale. 
In superficie, l'edificio adibito a mostre per i visi-
tatori, costruito a forma di quattro scatole nere e 
progettato dall'architetto AART, offrirà un'attività 
virtuale permettendo ai visitatori di sperimentare 
le ripercussioni di una bomba sul bunker e sul pa-
esaggio circostante. Anche la villa, dove viveva il 
supervisore con la sua famiglia, è stata ristruttura-
ta e riportata alla sua gloria del 1980, offrendo ai 
visitatori uno sguardo alla vita quotidiana di quel 
tempo.



A cura di: Antonio Castello
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PHUKET (THAILANDIA) TORNA COVID FREE 
Dopo l’aggiornamento della lista dei paesi verso 
cui gli italiani possono spostarsi liberamente per 
ogni tipo di viaggio, anche quelli non essenziali, 
e quindi anche per turismo, grazie al protocollo 
dei corridoi turistici, anche Phuket in Thailandia 
ritorna visitabile. Per raggiungere Phuket i viag-
giatori devono presentare al vettore all’atto dell’im-
barco l’attestazione rilasciata dall’operatore turisti-
co, denominata “travel pass corridoi turistici”, 
contenente le informazioni relative agli sposta-
menti, alla permanenza presso le strutture e alla 
polizza Covid. Il test molecolare o antigenico può 
aessere effettuato, altresì, entro le ventiquattro ore 
successive al rientro nel territorio nazionale, con 
obbligo di isolamento fiduciario fino all’esito del-
lo stesso. Nell’ambito della sperimentazione dei 
“corridoi turistici Covid-free”, gli operatori turistici 
comunicano al Ministero della salute, almeno cin-

TOURISM MALAYSIA ENTRA 
A FAR PARTE DI ADUTEI
Tourism Malaysia rafforza la sua 
azione sul mercato italiano diven-
tando membro di Adutei. “Siamo 
orgogliosi di entrare a far parte di 
Adutei e crediamo che diventare 
un nuovo membro dell’Associa-
zione rappresenti un passo avan-
ti nella promozione della Malesia 
sul mercato italiano – dice Libra 
Haniff, direttore di Tourism Ma-
laysia Paris, responsabile anche dell’Italia oltre 
a Francia, Spagna e Portogallo – Le opportunità 
di visibilità offerte da Adutei ai propri associati nel 
corso dell’anno, rivolte sia ai media che al trade, 
sono sicuramente per noi ottimi momenti per far 
conoscere meglio la destinazione al pubblico. 
Inoltre, crediamo che lavorare insieme agli altri 
membri aiuterà in generale a sviluppare l’industria 

del turismo e per questo speria-
mo di lavorare in sinergia con gli 
altri associati durante quest’an-
no”.
Gli indicatori chiave di performan-
ce della Malesia sono in linea con 
l’andamento generale del turismo 
internazionale. Le prospettive 
sono positive per quanto riguar-
da il mercato italiano.
Tourism Malaysia vuole stimolare 
e rafforzare l’interesse e l’apprez-

zamento dei viaggiatori dopo questi due anni di 
pandemia, in particolare dei turisti consapevoli, 
attenti al turismo sostenibile e agli ambienti natu-
rali. La Malesia ha una vasta gamma di attrazioni 
naturali, ma soprattutto la fauna selvatica incon-
taminata e le foreste pluviali tropicali, con una 
crescente attenzione e iniziative per preservare il 
turismo sostenibile.

que giorni prima del loro ingresso, la lista dei pas-
seggeri che fanno rientro sul territorio nazionale, 
nonché dei singoli Paesi di provenienza e degli 
aeroporti di arrivo. “Era il lontano 7 febbraio 2020 
quando le prime avvisaglie di Omicron comincia-
rono a fermare i viaggi internazionali. Eravamo tut-
ti convinti, dichiara Sandro Botticelli, Marketing 
Manager Ente Nazionale per il Turismo Thailan-
dese, che fosse solo per poche settimane, quelle 
poche settimane che il nostro Ministro della Salute 
ha trasformato in maniera inaspettata ed inspiega-
bile in due anni. Inspiegabile è anche la decisione 
di inserire nei nuovi corridoi solo Phuket, per giun-
ta a fine stagione. Certo, siamo felici dopo quasi 
due anni di tornare a parlare di viaggi in Thailan-
dia. Marzo ed aprile sono ottimi mesi per volare 
a Phuket, dove si può godere della Thailandia di 
una volta. L’unico aspetto forse veramente posi-
tivo di tutta questa vicenda è che la pandemia ci 
ha restituito un territorio come quello di 20 anni fa 
che inevitabilmente aveva sofferto l’over tourism 
e che dalle immagini e video trasmessi in questi 
mesi sui vari canali social abbiamo avuto la pos-
sibilità di ammirare. Proprio l’isola di Phuket, con 
le sue spiagge semideserte, ha rivelato scenari 
pazzeschi che non eravamo più abituati a vede-
re. Omicron ci permetterà, nei prossimi due o tre 
anni, di cogliere di questa opportunità. Un con-
siglio: non perdiamoci questa occasione…Phuket 
ci aspetta!!”, ha commentato Sandro Botticelli, 
Marketing Manager Ente Nazionale per il Turismo 
Thailandese.
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L’ITALIA CON ENIT LANCIA “PROTAGONISTE 
ITALIANE” PER DIFFONDERE LA BELLEZZA 
DELLA PENISOLA AI GIOVANI 
#ProtagonisteItaliane è la campagna di influen-
cer marketing realizzata da Enit - l’Agenzia Na-
zionale del Turismo per esaltare la beltà del Bel 
Paese e renderlo più vicino e attraente per i gio-
vani. 
Il progetto ha coinvolto sei donne top influencer 
dei social (Francesca Crescentini di Tegamini, 
Rocío Muñoz Morales, Francesca Rocco, Ire-
ne Colzi, Ilaria Di Vaio, Fiore Manni) che hanno 
raccontato altrettante bellezze italiane: Milano, 
Roma, Firenze, Matera, Napoli, Parma e Peru-
gia. Luoghi simbolo di cultura, arte, fashion, food 
e lifestyle e soprattutto località all'insegna della 
sostenibilità. Si tratta della prima campagna Enit 
Italia su Italia, focalizzata quindi ad esaltare il 
territorio nazionale anche agli occhi dei viaggia-
tori domestici. Segna un percorso di consolida-
mento della collaborazione con gli enti locali e le 
Regioni che hanno contribuito alla realizzazione 
delle experience mettendo a disposizione una 
rete di realtà culturali e artistiche di alto valore e 
simbolismo. Mete ed esperienze particolari per 
scoprire e riscoprire chicche preziose nascoste 
in alcune delle principali città del nostro Paese. 
L'obiettivo della campagna è quello di sviluppare 
uno storytelling delle bellezze italiane, tramite 
gli occhi di influencer che, a vario titolo, riesco-
no ad intercettare un pubblico ed una audience 
sensibile a queste tematiche e trasmettere il sen-

so della bellezza e della prossimità tra le fasce 
più giovani. Un focus per rappresentare da nuovi 
punti di vista, attraverso ciascuna esperienza, l’a-
nima delle città coinvolte. 
Ed è qui il gioco: le vere protagoniste di questi 
racconti, dunque, sono le città (ognuna con la 
propria identità, proprio come le influencer). 
L’Italia - secondo l'ufficio studi Enit - spicca per il 
numero più alto di location culturali riconosciute 
a livello mondiale e batte per siti Cina, Germania 
e Spagna. 
La vacanza culturale nelle città d’arte nell’era pre 
Covid muoveva oltre il 56 per cento della spesa 
dei viaggiatori internazionali in Italia che rappre-
sentano la metà dei visitatori nel Paese, in questo 
senso il viaggio culturale è la prima motivazione 
di viaggio per i turisti stranieri in Italia. 

ASSOVIAGGI A GARAVAGLIA, 
OK FISCALIZZAZIONE CONTRIBUTI 
MA PRIMA PROROGARE AMMORTIZZATORI 
SOCIALI ALMENO FINO AL 30 GIUGNO
“La fiscalizzazione automatica dei contributi pro-
posta dal Ministro Massimo Garavaglia può esse-
re senz'altro d’aiuto per le imprese del turismo or-
ganizzato, ma in una fase successiva: in questo 
momento la priorità è prorogare gli ammortizzato-
ri sociali almeno fino al 30 giugno”. Così Gianni 
Rebecchi, presidente nazionale di Assoviaggi 
Confesercenti. “Il comparto è ormai fermo da due 
anni, e la quarta ondata e le restrizioni alla mobili-
tà turistica ancora in atto hanno cancellato le pro-
spettive di un recupero rapido. Abbiamo bisogno 
di tempo per far ripartire il sistema: difficilmente 
si potrà prima di luglio. Per questo, chiediamo di 
prorogare gli ammortizzatori sociali almeno per 
il turismo, in modo da permettere alle aziende di 
non arrivare senza forza lavoro all’appuntamento 
con l’auspicata ripartenza. Una volta che questa 
sarà avvenuta, la fiscalizzazione dei contributi 
per i dipendenti sarà certamente una misura di 
sostegno utile”.

PASCA SU DISCOTECHE: 
RIAPRIAMO IN SICUREZZA 
“Le discoteche sono l’emblema delle attività più 
martoriate dal Covid e soprattutto dai provvedi-
menti varati dal Governo spesso incomprensibi-
li che hanno di fatto messo in ginocchio l’intero 
settore dell’intrattenimento. Misure restrittive che 
valevano solo per le regolari attività d’impresa 
mentre proliferavano attività abusive senza nes-
sun controllo. Fino ad arrivare al ballo sul palco 

A cura di: Antonio Castello
a.c.castello47@gmail.com
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di Sanremo che per gli imprenditori dell’intratte-
nimento è stato vissuto come l’ennesima beffa. 
L’annuncio della riapertura non che farci felici. 
Gli imprenditori naturalmente non aspettavano 
altro e assicurano, come sempre hanno fatto, 
l’applicazione dei protocolli sanitari, che auspi-
cano siano meno restrittivi sui limiti di capienza, 
per consentire di ridare quello spazio di socialità 
che i giovani aspettano”. Così il Presidente del 
Silb-Fipe, Maurizio Pasca, sulle discoteche.

ASSOTURISMO-CONFESERCENT: 
IN UN ANNO CHIUSE 4.116 IMPRESE, 
MAI COSÌ MALE NEGLI ULTIMI 5 ANNI
Dopo due anni di crisi, le imprese del turismo 
non ce la fanno più. E le chiusure aumentano: nel 
solo 2021 hanno cessato l’attività 4.116 impre-
se della ricettività e dei servizi turistici, il dato 
peggiore degli ultimi cinque anni. Un’accelera-
zione delle chiusure che non è stata compensata 
da nuove aperture: in dodici mesi sono nate solo 
1.916 nuove imprese turistiche, per un saldo ne-
gativo di -2.200 imprese. 
A lanciare l’allarme è Assoturismo Confesercen-
ti, analizzando i dati di natimortalità della ricetti-
vità (alberghi, ostelli, rifugi alpini, affittacamere e 
case vacanze non occasionali, campeggi) e dei 
servizi turistici (agenzie di viaggio, tour operator, 
servizi di biglietteria, guide e accompagnatori tu-
ristici). L’analisi fotografa l’impatto della crisi sul 
turismo, immediatamente riscontrabile nel netto 

peggioramento dei saldi tra aperture e chiusure 
di imprese nel biennio del Covid: tra 2020 e 2021 
si è registrata una perdita di oltre 4mila attività 
(-2.200 nel 2021 e -1.814 nel 2020), oltre sei volte 
il biennio precedente. In termini assoluti, l’emor-
ragia più consistente è quella della ricettività: nel 
2021 il saldo tra aperture e chiusure per alberghi 
e simili è negativo per -1.356 imprese. Ma peg-
giora anche il bilancio dei servizi turistici, che nel 
2021 segna un saldo di -844 imprese: nel 2019, 
l’anno prima della crisi, il bilancio tra aperture e 
chiusure era stato di -366. Un crollo dovuto an-
che all’assenza totale di sostegni per questi com-
parti nell’anno appena concluso, dopo un primo 
– e unico – intervento nel 2020. 
A soffrire nel 2021 sono soprattutto le regioni del 
centro, con un saldo negativo di -1.290 imprese. 
Pesa la crisi di Roma e del Lazio, che tra il crollo 
del turismo estero e l’azzeramento pressoché to-
tale di quello legato al lavoro e agli eventi, perde 
oltre mille imprese. 
Ma segnali di forte sofferenza arrivano anche dal 
Nord Est (-447 imprese) e dal Nord Ovest (-285). 
In quest’ultima area, pesa il risultato della Lom-
bardia (-158 imprese), che, come il Lazio, soffre 
lo stop dell’economia turistica legata a eventi e 
lavoro. Più resilienti, invece, Sud e Isole, che per-
dono solo -114 e -64 attività, grazie anche al bi-
lancio stabile tra aperture e chiusure della Sarde-
gna. Ma tra le regioni, l’unica crescita si registra 
in Valle d’Aosta (+5).
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Provate chic c-line new generation 2022! Con un nuovo design e nuovi modelli XL su 
Mercedes-Benz Sprinter, è il migliore del suo genere. Lasciatevi ispirare dalla classe 
Carthago Premium-Lightweight e dai modelli Liner-Premium così come da una vasta 
gamma di varianti di telaio. Visitate i nostri partner commerciali e sperimentate 
l'eccellenza nella perfezione! 

Fascino Carthago

Il DNA Carthago Premium:
Incentivo e obbligo allo stesso tempo! Riassume ciò che distingue 
tutti i nostri camper: comfort, qualità, innovazione e durata.

www.carthago.com

ctg-22004_AZ_Neuheiten_2022_GLANZ_Turismo_Itinerante_210x290+5_RZ.indd   1 12.01.22   08:55
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Una sezione di Turismo all’aria aperta dedicata al Benessere, o al Ben-Essere. 
Un tema che ci riguarda e interessa tutti. Un tema declinato in tanti modi: relax, 
armonia dei sensi e della mente, remise en forme, termalismo, salute, bellezza.

Con i nostri suggerimenti, cercheremo di raccontarlo e proporlo in tante sfaccettature. 
Sperando che nelle nostre proposte ognuno trovi il suo personale Star Bene. 

A cura di Franca Dell’Arciprete Scotti - scottifranca@gmail.com
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Benessere

I SEGRETI DEL "DESERT 
DETOX": COME GODERSI 
UNA VACANZA SALUTARE
IN QATAR 
Qatar Tourism invita i viaggiatori a rigenerarsi e rin-
giovanire nel 2022 grazie a un’esperienza di benesse-
re olistico e naturale. Questa penisola circondata dal 
Golfo Persico nel cuore del Medio Oriente, nominata 

Paese più sicuro del mondo nel 2020, accoglie caloro-
samente tutti i viaggiatori, e ospiti provenienti da oltre 
95 Paesi che possono entrare senza visto. 
Il Qatar è il luogo perfetto per purificare la mente, nu-
trire il corpo e curare l'anima, grazie alle numerose pro-
poste di spa, attività ed escursioni rilassanti che danno 
vita ad una salutare e rivoluzionaria vacanza "desert 
detox". 
Ecco qualche proposta dedicata al benessere, dalla spa 
sotto le stelle, al glamping sotto le impressionanti dune 
di sabbia, fino alle lezioni di yoga al tramonto.
Il Ritiro mente-corpo al Zulal Wellness Resort by Chi-

Verso la primavera! 

Qatar Kayaking at Purple Island
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MARZO È IL MESE DELLA FESTA DELLA DONNA, 
È IL MESE DI INIZIO PRIMAVERA. 

DUNQUE PENSIAMO ANCHE NOI A “RIFIORIRE” CON TRATTAMENTI DETOX, 
PURIFICANTI E NUTRIENTI, SOPRATTUTTO PER IL VISO, SOTTOPOSTO

PER TANTI MESI ALL’UTILIZZO DI MASCHERINE PROTETTIVE

Qatar yoga at banana island

Qatar Zulal Serenity Wellness Centre Thai Massage

va-Som, la più grande destinazione wellness del Medio 
Oriente, permette ai visitatori di riequilibrare e ringio-
vanire il corpo, la mente e lo spirito. L'obiettivo è quel-
lo di ripristinare il benessere e aumentare l'immunità 
attraverso le varie tradizioni curative e attività olisti-
che. 
Stretching, tensione e rilassamento in un weekend di 
ritiro olistico Hatha e stretch yoga al Banana Island 
Resort Doha by Anantara: qui i visitatori possono an-
che dedicarsi ad una dieta a base di estratti depurativi 
e succhi per nutrire il corpo o fare un bagno di suoni 
nella lussuosa spa. Infine una vogata di energia con il 
kayaking a Purple Island ritrova  il legame con la na-
tura con un giro in kayak nelle riserve di mangrovie di 
Al Thakira, una delle bellezze naturali più rinomate del 
Qatar. 
Si può anche partecipare a una lezione di meditazio-
ne supportata dalla melodia live di campane tibetane, 
gong, carillon e altri strumenti musicali per risvegliare 
l'anima con il Niya Yoga. L'esperienza mira a condurre 
la mente verso un calmo stato meditativo.
www.visitqatar.qa/en

Val di Fiemme
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Godetevi una vacanza 

indimenticabile nella 

regione di Zara.

www.zadar.hr
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Benessere

Il pacchetto di marzo comprende, oltre a degustazione 
di vini con viticoltori locali in hotel, degustazione di 
miele con l’apicoltore Michael, anche un programma 
di attività interne ed esterne con escursioni, yoga e me-
ditazione, un buono Spa, la Spa nel bosco, con varie 
saune, sale relax e piscina a sfioro con vista sulle Do-
lomiti.
Una cornice idilliaca circonda anche l’area fitness in-
terna, dotata di attrezzature di ultima generazione e in-
novativi programmi fitness a disposizione degli ospiti. 
Infine, per rilassarsi tra avvolgenti profumi alpini ed 
erbe curative, gli ospiti possono accedere alla SPA nel 
bosco. Piccola ma raffinata, protetta dalla natura, inclu-
de una sauna finlandese, una biosauna aromatica e una 
saletta relax intersecata dai tronchi degli alberi… dei 
veri e propri luoghi magici del benessere, dove stac-
care la spina dalla quotidianità, prendersi cura di sé, 
ritrovare l’armonia tra corpo e mente.
www.adler-resorts.com

ADLER Lodge RITTEN_Infinty pool panoramica

ADLER LODGE RITTEN – 
ALTIPIANO RENON (BZ): 
PACCHETTO “BENESSERE 
E GOURMET A MARZO” 
Una nuova offerta dal 06.03 al 31.03.2022 sul soleg-
giato Renon, alla riscoperta delle bontà dalle radici 
profonde. Suggestivo eco-lodge celato nei boschi del 
Renon, l’ADLER Lodge RITTEN invita al trionfo di 
profumi e sapori di primavera, tra prelibatezze locali, 
gite outdoor e momenti wellness. 
A parte i piaceri della cucina, con i piatti evocativi di 
tempi trascorsi, l’ADLER Lodge RITTEN, rifugio 
accogliente nella foresta, offre un luogo autentico e 
confortevole, dal lusso informale. La nuova idea di 
soggiorno sostenibile, “Benessere e Gourmet a marzo” 
offre profumi primaverili, assoluta tranquillità e benes-
sere completo in un’esperienza di rinascita tra aroma-
tiche saune nel bosco e bagni caldi nell’infinity pool 
panoramica.
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ADLER Lodge RITTEN_Paesaggio invernale
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Lac Salin, piscina

Four Seasons Hotel Firenze_Lobby

Benessere

FOUR SEASONS 
HOTEL FIRENZE. IL NUOVO 
TRATTAMENTO HYDRACRIO  
The Spa al Four Seasons Hotel Firenze presenta “Giù 
la maschera” con il nuovo trattamento HydraCrio, che 
unisce Hydrafacial & Crioterapia, per curare la pelle 
del viso e prepararsi a svelarlo durante la primavera.
Hydrafacial è il trattamento, popolarissimo negli Stati 

Uniti e utilizzato regolarmente da numerose attrici e 
Star di Hollywood, l'ultima frontiera in grado di con-
trastare l'iperpigmentazione ed eliminare le impurità, 
lasciando la pelle luminosa, purificata ed idratata. 
Una tecnologia ideale per tornare a “mostrare” la pelle 
del viso dopo mesi di utilizzo di mascherine protettive, 
per prepararsi all’estate e alla stagione più calda. Si 
inizia con una profonda analisi della pelle che iden-
tifica il trattamento più adatto alla tipologia cutanea, 
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Four Season Firenze Ossigeno dermo infusione

proseguendo con una detersione, che prepara la pelle 
all'idro-dermo-abrasione. Questa agisce utilizzando il 
potere esfoliante degli acidi e attraverso l'azione purifi-
cante del vacuum, un brevetto depositato che combatte 
le impurità. Infine, la pelle viene profondamente idra-
tata e nutrita con una miscela di antiossidanti, peptidi 
e acido ialuronico, veicolati dalla luce Led, per donare 
un effetto luminoso e rimpolpato al viso. 
La Crioterapia, la “cura del freddo” è, invece il trat-

tamento che viene effettuato sul viso con l'utilizzo di 
uno specifico macchinario, dotato di manipoli freddi 
(circa 15/20 gradi inferiore alla temperatura ambiente) 
che, massaggiati con movimenti circolari, stimolano 
una vasocostrizione e successiva vasodilatazione per 
via riflessa. 
Questa tecnologia permette di ottenere una pelle più 
liscia e liftata, riducendo visibilmente le piccole rughe.
www.fourseasons.com/florence
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BORMIO FESTEGGIA 
LE DONNE: DIVERTIMENTO 
E CURA DI SÉ
Situata a 1.225 metri di altitudine, Bormio si trova in un 
ampio anfiteatro naturale al centro delle Alpi. Il bianco 
delle nevi perenni dei ghiacciai, il verde intenso dei bo-
schi e dei prati, l’azzurro del cielo e la trasparenza delle 
acque sono i colori che ne contraddistinguono il paesag-
gio. Un paradiso per gli amanti dello sport e della natura.
In inverno, Bormio e il suo comprensorio offrono più di 
180 chilometri di piste di sci alpino, nordico e snowbo-
ard, mentre in estate c’è la possibilità di sciare sul ghiac-
ciaio del Passo dello Stelvio. 
Per le donne che amano i tracciati perfettamente innevati 
del Parco Nazionale dello Stelvio, l’8 marzo c’è l’ingres-
so gratuito sulla pista di fondo di Santa Caterina Valfur-
va. Il 10 marzo, invece, si scia in notturna sulla famosa 
pista Deborah Compagnoni, sempre a Santa Caterina, 

per provare l’emozione di scivolare sotto le stelle.
In inverno, stare in mezzo alla natura è un piacere as-
soluto: il sole, il cielo blu, l’aria frizzante, il bosco, le 
splendide vallate imbiancate dipingono un paesaggio che 
apre letteralmente il cuore. È il momento di provare le fat 
e-bike! L’8 marzo, le ragazze più avventurose potranno 
regalarsi un bel tour sulle due maxi ruote approfittando 
dello sconto del 20% a loro dedicato con due escursioni 
nella località prediletta nella stagione invernale: Santa 
Caterina Valfurva, dove le condizioni nevose sono per-
fette fino ad aprile! 
Dopo una giornata active dedicata alle attività inverna-
li, non c’è nulla di meglio che lasciarsi coccolare dalle 
calde acque termali di Bormio Terme, un vero e proprio 
toccasana per il benessere mentale e fisico, grazie alle 
loro numerose proprietà curative e miorilassanti. Tutti i 
mercoledì sera la parola d’ordine, infatti, è relax totale! 
Il centro termale resta aperto fino alle ore 22.00 ed è il 
luogo ideale per concedersi una serata di totale rigenera-
zione sotto il cielo stellato. www.bormio.eu

Constance Prince-Maurice-Spa

Benessere
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Benessere

WORLD SLEEP DAY: 
TRATTAMENTI DI BENESSERE 
SU MISURA DI SOGNI D’ORO
Venerdì 18 marzo 2022 si festeggia il World Sleep Day. 
Occasione perfetta per concedersi un weekend negli ho-
tel che celebrano l’arte del dormir bene con trattamenti 
di benessere su misura di sogni d’oro.
La Giornata Mondiale del Sonno è stata istituita per 
sensibilizzare sui disturbi del sonno che coinvolgono 
circa il 45% della popolazione mondiale. Il sonno è un 
bene prezioso: regola la rigenerazione del corpo e del 
cervello, l’eliminazione delle tossine del metabolismo e 
il riordino dei conflitti emozionali. E ancora agisce sul 
consolidamento della memoria, sulla regolazione ormo-
nale, metabolica, cardiovascolare e sull’umore. Ecco 
perché i wellness hotel hanno messo a punto trattamenti 
di benessere per favorire un riposo sereno e ristoratore.

All’Executive Spa Hotel di Fiorano Modenese (MO), 
hotel esperienziale a pochi km da Modena, la pace dei 
sensi si conquista col Mind Relaxing Aroma Massage, 
rituale che si ispira all’antica tradizione delle campane 
tibetane. Il corpo umano è attraversato da vibrazioni e 
onde energetiche che mettono la persona in sintonia con 
l’ambiente circostante. Il suono armonico emesso dalle 
campane produce una vibrazione che crea un flusso di 
energia all’interno del corpo e genera un profondo stato 
meditativo capace di allentare lo stress.
https://executivespahotel.com

Per chi soffre di mal di schiena l’Excelsior Dolomites 
Life Resort di San Vigilio di Marebbe (BZ) ha messo 
a punto il programma “Schiena in perfetta forma®” che 
comincia con la scelta del materasso e dei cuscini più 
adatti alle proprie esigenze. Tra i trattamenti ad hoc otti-
mo è il “Sollievo per la Schiena”, in cui la combinazione 
tra il massaggio con le coppette di vetro e il massaggio 

www.malibu-vans.com

SCOPRITE IL MALIBU VAN 
UN FASCINO DA BEST-IN-CLASS!
La soluzione giusta per ogni appassionato di furgoni! Lasciati ispirare dai nuovi modelli 
Malibu Van: ancora più versatili, ancora più eleganti e ancora più confortevoli.

Scoprite i nuovi prodotti presso il vostro concessionario Malibu Van!

Malibu_VAN_PleinAir_210x140mm_5mm.indd   1 06.09.2021   11:49:00

Executive Spa Hotel - Centro benessere - Credit Fabrizio Cicconi 
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manuale consente di dimenticare lo stress, grazie all’ef-
fetto distensivo sulla muscolatura, mentre Ayurveda-Pa-
dabhyanga é un massaggio ai piedi derivato dall’antica 
medicina indiana, che produce un effetto rilassante agli 
arti inferiori. www.myexcelsior.com

Gli ambienti intimi e unici scavati nella roccia della spa 
del Romantik Hotel Turm di Fiè allo Sciliar (BZ), già 
da soli sono in grado di evocare un grande senso di pace, 

che viene acuito da trattamenti di benessere ispirati dal 
territorio, come il Pantai Luar. Si tratta di un massaggio 
sul letto ad acqua a lume di candela, in cui il corpo viene 
massaggiato con dei fagotti di erbe e un olio caldo agli 
estratti delle piante locali. Questo trattamento ha un ef-
fetto rilassante e rivitalizzante allo stesso tempo, poiché 
grazie al mix dei principi attivi, viene migliorata la cir-
colazione sanguigna
www.romantikhotels.com

www.malibu-vans.com

SCOPRITE IL MALIBU VAN 
UN FASCINO DA BEST-IN-CLASS!
La soluzione giusta per ogni appassionato di furgoni! Lasciati ispirare dai nuovi modelli 
Malibu Van: ancora più versatili, ancora più eleganti e ancora più confortevoli.

Scoprite i nuovi prodotti presso il vostro concessionario Malibu Van!

Malibu_VAN_PleinAir_210x140mm_5mm.indd   1 06.09.2021   11:49:00

Romantik Hotel Turm - Pantai Luar, credit Infraordinario Excelsior Dolomites Life Resort - Sollievo per la schiena
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Opinione di Beppe Tassone
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La voglia di ripresa è forte, nonostante le difficol-
tà “extra Covid” che sembra vogliano andarsi a 
sommare ai danni creati, in questi ultimi due anni, 
dalla pandemia. I giornali utilizzano la definizione 
“caro bollette”, ma non solo di questo si tratta, ma 
di una cascata di problemi e di difficoltà che il caro 
energia porta con sé andando a colpire le famiglie 
in tutte le fasi della vita quotidiana. Il tempo libero 
non ne è estraneo: si dice che un camperista non 
consideri né il costo del gasolio, né quello delle au-
tostrade, la passione é troppo forte per soffermarsi 
sul “costo vivo” che comporta l’abitar viaggiando.
Verissimo, ma fino ad un certo punto, c’è un limite 
a tutto!
L’aumento dei costi, nuove spese importanti ed 
aggiuntive che le famiglie devono sopportare, i 
dubbie le preoccupazioni sul futuro e la paura di 
un ritorno, magari in autunno, di episodi pandemici 
rischiano di giocare un ruolo pesante sulla ripresa 
del settore che ha bisogno di serenità e di fiducia 
per potersi concretizzare. In questo caso “ricette” 
non ve ne sono: gasolio, benzina, “bollette”, infla-
zione sono sotto gli occhi di tutti e il camper e la 
caravan rischiano di pagare un costo aggiuntivo, 
proprio mentre la stagione, la fine dell’obbligo del-
le mascherine all’aperto, il calo del numero delle 
infezioni avrebbero dovuto indurre all’ottimismo.
Le domande sono sempre le stesse: che fare? 
Come comportarsi? A cosa aggrapparsi?
Una soluzione che vada bene per tutti non esiste, 
ma qualche escamotage può sempre essere indi-
viduato per evitare di lasciare il camper nel rimes-
saggio e non sfruttare al meglio l’evolversi della 

stagione e la primavera che arriva.
Accorciare gli spostamenti, questa può essere 
una chiave di lettura. Andare a scoprire il mondo 
che circonda le città dove viviamo, ridurre a pochi 
chilometri il proprio raggio. Non è detto che ci si 
perda: spesso conosciamo a mena dito regioni, 
italiane e straniere, poste a grande distanza da 
casa nostra, ma poco o nulla sappiamo del patri-
monio, delle bellezze, delle curiosità, dell’enoga-
stronomia di paesi e villaggi che sono nei pressi 
della nostra città.
È il momento di partire alla scoperta del nostro 
territorio, quello che per troppo tempo abbiamo 
evitato perché troppo vicino. Scopriremo angoli 
egualmente incantevoli, ci confronteremo con bel-
lezze paesaggistiche ed architettoniche che me-
ritano di essere conosciute, assaporeremo piatti 
della “nostra” tradizione che non conoscevamo.
Lo so, può essere un palliativo e forse lo è, ma oc-
corre adeguarsi a quello che “passa il convento”.
Col gasolio e la benzina che sfiorano i 2 euro, le 
spese incomprimibili di casa che conoscono una 
vera e propria fiammata, i “tagli” sono all’ordine 
del giorno. Ma il turismo, il tempo libero sono im-
portanti, non solo per il nostro piacere, ma anche 
per la nostra salute e non si devono accantonare 
“a prescindere”. Esistono alternative egualmente 
piacevoli e meno costose: il “nostro” territorio non 
rappresenta una seconda scelta, per altri (che abi-
tavano in località distanti) è stata la meta ambita ed 
apprezzata…pensiamoci e, mettiamo ugualmente 
in moto il camper, la stagione è quella propizia e la 
meta a portata di mano.
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SOLUZIONE

Per tutto quello che per te è importante

TUA CASA E  
FAMIGLIA
Ci piace prenderci cura di te, della tua famiglia
e della tua casa. Sappiamo che nessuna casa
o famiglia è uguale  alle altre.
Basta poco per avere tanto in caso di bisogno! 

Per una consulenza che risponda alle tue esigenze 
e un preventivo personalizzato, cerca l’agenzia 
più vicina su tuaassicurazioni.it

Si può scegliere 
di proteggere la propria 

abitazione e il suo 
contenuto per i danni 

da Terremoto

Prima della sottoscrizione leggere attentamente il Set Informativo presente in agenzia o sul sito tuaassicurazioni.it 
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Lucernario

GOODY 1976
BAR DELI RESTAURANT CON MUSICA

NEL CUORE DI ROMA 

Sala Bar
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A cura di Tania Turnaturi

GOODY 1976
BAR DELI RESTAURANT CON MUSICA

NEL CUORE DI ROMA 

La capitale torna a popolarsi di 
turisti che possono sperimentare 
un nuovo locale a pochi passi da 
piazza del Popolo, negli ambien-
ti dello storico negozio di dischi 
Goody Music, che ha ristretto i 
suoi spazi dopo 45 anni per ac-
cogliere il bar deli restaurant 
Goody 1976.

L’iniziativa nasce dall’intuizione 
del titolare del negozio di dischi 
Claudio Donato insieme a Nan-
ni Clerici comproprietario del 
Magick Bar sulle sponde del Te-
vere, Francesco Motta appassio-
nato di lieviti e farine e Alberto 
Capanna altro partner di Magick 
Bar e titolare della scuola di alta 
cucina Food Genius Academy, di 
creare un punto d’incontro con 
diverse declinazioni per rispon-
dere a tutte le esigenze.

L’ambientazione, ispirata a un 
diner club americano con spec-
chi alle pareti e lampadari anni 
’50 che riverberano luce sul pa-
vimento a scacchiera bianco e 
nero, si apre sull’ampia caffette-
ria con il lungo bancone del bar 
in cui occhieggia una variegata 
proposta di delikatessen gastro-
nomiche e pasticceria, pullulante 
di avventori nella mattinata, es-
sendo la zona connotata da uffici 
e attività commerciali.

La sala ristorante è decorata con 
cover di dischi e foto di musicisti 
alle pareti sopra un’ampia fascia 
tinteggiata di un tonificante ver-
de bottiglia, e una grande libre-
ria in legno e metallo anni ’50 
che evocano l’anima musicale del 
locale, secondo il progetto dello 
studio Frand. 
Nella sala adiacente si affaccia la 
cucina a vista, sovrastata dall’in-

segna luminosa Recording di un 
vecchio studio di registrazione.
Illuminati da ampie vetrate, gli 
ambienti si affacciano sul dehors 
che può ospitare 40 coperti, in 
aggiunta ai 40 all’interno. 

A ogni momento della giornata 
è dedicata una soluzione gastro-
nomica. Al mattino la caffette-
ria offre una gamma di cornetti 
farciti di marmellata, crema o 
gianduia, integrali al lampone 
o vegan, il Cruffin Goody con 
crema al mou e noccioline, ma-
ritozzo con panna, rombo al ca-
cao o crema pasticcera, pain au 
chocolat, veneziana, bomba e 
ciambella, rigorosamente fatti in 
casa con uova bio e burro bel-
ga, accompagnati dalle miscele 
di caffè Bondolfi. Si può optare 
per la colazione salata, con in-
gredienti freschi e genuini a km 
zero, ed ecco tramezzini, toast, 
bagel, croissant farciti e bombe 

Cornetti
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salate realizzati dalla pastry chef 
Giorgia Roscioli. Vengono ser-
viti al tavolo i Breakfast Combo: 
Rhome con fette biscottate fatte 
in casa, burro e marmellata, caffè 
e estratto (11€), L.A. con panca-
ke, sciroppo d’acero, scrambled 
eggs, bacon, pane tostato e caffè 
americano (13€) e Rio con toast 
avocado e uova alla Benedict, yo-
gurt con granola, estratto e caffè 
(13€). 

Il menu lunch propone quattro 
paste fresche della casa: taglio-
lini al pomodoro, ravioli ricot-
ta e spinaci, tonnarelli cacio e 
pepe, strozzapreti all’amatricia-
na o gricia più mezze maniche 
alla carbonara (10/12€), zuppe 
e piatti di cucina povera. Stuz-
zicano la curiosità e il palato i 
menu di burgers (12/14€), di in-
salate (11/13€) e di poke bowls 
(10/12€), il salmone selvaggio 

alla plancia (15€), le polpette, la 
costata di manzo, il vitel tonné 
(11/15€). Ogni giorno anche un 
piatto vegetariano e una verdura 
di stagione. 
Lo chef di origine argentina 
Emiliano Lopez, assecondando 

l’impronta americana del locale, 
privilegia il pastrami e pietanze 
a proteine vegetali col gusto di 
carne, secondo il claim “combat-
tere lo stress con l’alimentazione” 
cioè con piatti sostanziosi e co-
lorati. 

Emiliano Lopez, Chef Cucina a vista

Rib eye steak
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Goody 1976
Aperto tutti i giorni dalle ore 7.00 alle ore 21.00

Via Flaminia, 23 - Roma - Tel. 06. 8414533
www.goody1976.it

Dulcis in fundo per titillare il 
palato la scelta tra quattro des-
sert preparati espressi: tiramisù, 
crumble crema pasticcera alla 
vaniglia e frutti rossi, tortina del-
la nonna e torta caprese (5/7€).

Nel pomeriggio si possono gu-
stare pastries & cookies, pan 
cake con cioccolato e frutti rossi 
e cioccolata calda o un aperitivo 
lungo con i fritti della casa tra 
cui bufala affumicata e Praga in 
carrozza, supplì, fish&chips, pan 
tomate y jamon, jalapeño pop-
pers, pinchos, hummus con la 
scrocchiarella, accompagnati da 
10 grandi cocktail classici, birra 
alla spina o in bottiglia, e vini 
alla mescita di alcune etichette di 
piccole aziende selezionate. 

Con la bella stagione l’offerta ga-
stronomica verrà estesa al dinner 
con l’utilizzo dello spazio ester-
no.

Beyond meat green burger Pastrami sandwich

Pork ribs
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T2090
T2138 T2152 T2160 T2175

thetford.com

Prestazioni ottimali in tutte 
le circostanze !
Frigoriferi T2000, si adattano perfettamente ad ogni RV

   Raffreddamento forte
   Alimentazione a 12V
    Prestazioni ottimali in  

ogni condizione
   Elevato volume utile
   Calmo e silenzioso

Potenza di raffreddamento

Alimentazione a 12V
Prestazioni ottimali
in ogni condizione

Elevato volume utile
Silenziosi
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In Alto Adige tra sport, bellezza
e bontà con le mele Marlene 

L’inverno è una delle stagioni più 
belle in Alto Adige – Südtirol e 
il modo migliore per godersela è 
con gli sci ai piedi. Non appena 
l’alba tinge di rosa le cime delle 
Dolomiti — il cosiddetto feno-
meno dell’enrosadira — inizia la 
giornata degli sportivi, che tro-
vano in piste e sentieri il luogo 
ideale per vivere la natura all’aria 
aperta. E nella mela Marlene lo 
snack perfetto per ricaricarsi. 

Uno degli sport più amati nella 
stagione invernale altoatesina è 
lo sci di fondo, che permette di 
godere appieno dei paesaggi stra-
ordinari della regione, in mezzo 
alle foreste o costeggiando fiumi 
e laghi. L’Alto Adige – Südtirol, 
terra delle mele Marlene, offre 
quasi duemila chilometri di piste 
di sci da fondo, immerse in pa-
esaggi incantati, cime innevate e 
alberi imbiancati. 

T2090
T2138 T2152 T2160 T2175

thetford.com

Prestazioni ottimali in tutte 
le circostanze !
Frigoriferi T2000, si adattano perfettamente ad ogni RV

   Raffreddamento forte
   Alimentazione a 12V
    Prestazioni ottimali in  

ogni condizione
   Elevato volume utile
   Calmo e silenzioso

Potenza di raffreddamento

Alimentazione a 12V
Prestazioni ottimali
in ogni condizione

Elevato volume utile
Silenziosi

LO SCI DA FONDO È 
LO SPORT PERFETTO 
PER GODERSI I 
PAESAGGI INCANTATI 
DELL’ALTO ADIGE 
– SÜDTIROL CON 
I CONSIGLI DI 
DOROTHEA WIERER, 
CAMPIONESSA DEL 
MONDO DI BIATHLON. 
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Uno dei personaggi principali 
della regione altoatesina è Do-
rothea Wierer: la giovane e forte 
atleta, dopo aver vinto due vol-
te la Coppa del Mondo a livello 
individuale di biathlon, è reduce 
dalla positiva esperienza di Pe-
chino, dove ha vinto una merita-
tissima medaglia di bronzo nello 
scorso mese di febbraio.

Il fondo è stato riscoperto da mol-
ti in questo particolare momento 
storico, poiché permette di evita-
re la ressa agli impianti, pratican-
do attività fisica all’aperto e senza 
fretta. È uno sport adatto a chi 
ama la tranquillità, che permet-
te di godersi i paesaggi montani 
facendo nel contempo un ottimo 
allenamento cardiovascolare. 

E dopo una bella giornata sulla 
neve, ci si mette a tavola: come 
suggerisce Dorothea Wierer, in-
fatti, è meglio non sottostimare 
il dispendio energetico di que-
sto sport. Non bisogna avere una 
preparazione atletica particolare 
ma è comunque necessaria tan-
ta resistenza fisica: come ricorda 
la campionessa, è fondamentale 
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bere molto e reintegrare zucche-
ri, vitamine e sali minerali. Ma-
gari con uno spuntino a base di 
Marlene. 
 
Le tante varietà della mela Mar-
lene® sono adatte a ogni gusto e 
perfette da mangiare a morsi, 
immersi in un paradisiaco pae-
saggio invernale. In alternativa 

possiamo provare una ricetta 
dolce come i cruffin di sfoglia 
alle mele: una via di mezzo tra 
un muffin, snack comodo da 
portarsi nello zaino, e un dessert 
da pasticceria che però è anche 
facile da preparare a casa. Saran-
no il momento di pausa perfetto 
durante il vostro percorso di sci 
da fondo, riempiendovi gli occhi 
della candida bellezza delle gior-
nate d’inverno nell’Alto Adige – 
Südtirol. 
 
Vi suggeriamo di seguito la ricet-
ta per realizzare un gustoso dol-
cetto: I CRUFFIN DI SFOGLIA 
ALLE MELE. 
Ingredienti: 
Pasta sfoglia rettangolare, 
2 rotoli; 
Mele Royal Gala Marlene, 1; 
Zucchero di canna, 40 g; 
Cannella, 2 cucchiaini; 
Marmellata di albicocche, 50 g; 
Granella di nocciole, 40 g; 
Burro fuso, 20 g. 

Ti manca qualche ingrediente? 
Puoi sostituire la granella di noc-
ciole con i pinoli e la marmellata 
di albicocche con quella di pe-
sche. 

Preparazione: 
Pelare e tagliare le mele e piccoli 
e sottili tocchetti. 
Mescolare lo zucchero con la 
cannella. 
In una ciotola condire le mele 
con due cucchiai di zucchero alla 
cannella e la granella di nocciole. 
Mescolare bene e tenere da parte. 
Spalmare il primo rotolo di pasta 
sfoglia con un sottile velo di mar-
mellata di albicocche. 
Stendere le mele sulla marmel-
lata di albicocche in modo uni-
forme. Sovrapporre il secondo 
strato di pasta sfoglia premendo 
leggermente. 
Tagliare il rettangolo in 6 strisce 
uguali. 
Arrotolare ogni striscia su se 
stessa formando una sorta di spi-
rale. 
Partendo da un’estremità, arro-
tolare su se stessa ogni spirale in 
modo da formare una rosa. 
Riporre le rose all’interno di uno 
stampo per muffin precedente-
mente imburrato. 
Spennellare la superficie con 
poco burro fuso e spolverare con 
un po’ di zucchero alla cannella. 
Cuocere in forno a 200°C per 25-
30 minuti. 
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DISPENSA STELLATA

Ogni anno nel mondo, secondo 
la Fao, l’Organizzazione delle Na-
zioni Unite per l’alimentazione e 
l’agricoltura, 931 milioni di ton-
nellate di cibo finiscono nella 
spazzatura, il 17% del totale. L’I-
talia ne butta 65 kg, molto più del-
la media europea (58kg) secondo 
l’ultimo FoodSustainability Index.
Tutto questo costa ad ogni fami-
glia quasi 5 euro alla settimana, 
che equivalgono in media a 260 
euro l’anno, che si potrebbero ri-
sparmiare, visto che il 53% dei 
rifiuti arriva dai consumi dome-
stici ed è direttamente collegato 
alle abitudini dei consumatori: si 
compra più cibo del necessario e 
una parte finisce per ammuffire, o 
scadere.
Si calcola che tra Natale e Capo-
danno quest’anno circa 400 mi-
lioni di avanzi sono rimasti sulle 
tavole imbandite per le feste, in 

aumento, secondo Coldiretti, del 
30%. 
Se la dispensa è ancora piena 
di cibo, invece di buttarlo im-
pariamo a riutilizzare cio’ che è 
rimasto. L'occasione ce la dà l’i-
niziativa del Consorzio Zampo-
ne e Cotechino Modena IGP in 
occasione della Giornata nazio-
nale di Prevenzione dello spreco 
alimentare.
Il 28 gennaio 2022, al The Hive 
Hotel di Roma è andato in scena 
uno showcooking dedicato pro-
prio al riuso creativo delle eccel-
lenze gastronomiche delle feste 
per stimolare il consumo dei pro-
dotti tipici del cenone o del pran-
zo di Natale anche “fuori stagio-
ne”, proponendo ricette gustose 
e originali, ideali per smaltire la 
dispensa, ma con creatività. 
I protagonisti dell’evento sono 
state alcune “stelle”: della tv e del-

la cucina, che si sono cimentate ai 
fornelli, creando una loro ricetta.
Uno showcooking che è stata l' oc-
casione per raccontare le princi-
pali caratteristiche dello Zampo-
ne e del Cotechino Modena IGP, 
eccellenze della tradizione gastro-
nomica italiana che a volte vengo-
no acquistate, regalate, ricevute… 
e spesso dimenticate in dispensa 
dopo Capodanno, ma anche per 
spiegare il valore prezioso della 
cucina povera, che trae ispirazio-
ne da concetti come il risparmio e 
il riutilizzo di ingredienti.
All'evento hanno partecipato:
Barbara Chiappini, conduttrice 
televisiva, showgirl e attrice italia-
na. Ha deciso poi di allontanarsi 
dal mondo dello spettacolo e con 
il marito hanno aperto un’azienda 
agricola, con cani, gallo e galline e 
si occupano della produzione e la 
vendita di frutti di bosco.

CHEF E VIP CONTRO LO SPRECO ALIMENTARE
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CHEF E VIP CONTRO LO SPRECO ALIMENTARE

UNO SHOWCOOKING DEDICATO AL 
RIUSO CREATIVO DELLE ECCELLENZE 
GASTRONOMICHE DELLE FESTE A cura di Antonella Fiorito

Eleonora Pedron una bellezza 
acqua e sapone, da sempre attenta 
alla corretta alimentazione. Tra le 
varie partecipazioni televisive, ha 
lavorato come inviata per il pro-
gramma tv “Fornelli in crociera”, 
condotto da Davide Mengacci su 
Rete 4, ma dal 2020 è lei a condur-
re, su La 7, il format “Belli Fuori, 
belli dentro”. 
Lello Arena: cabarettista, attore, 
regista, sceneggiatore, fumettista 
e conduttore televisivo italiano. 
Esponente della nuova comicità 
napoletana assieme a Massimo 
Troisi ed Enzo Decaro. Racconta 
la sua vita con Troisi nel libro ap-
pena uscito: “C’era una volta”, sot-
totitolo affatto casuale: “la fiaba 
un po' storta di un incontro incre-
dibile. Da uomo “del sud”, dove le 
tavole delle Feste non hanno rivali 
in gusto e abbondanza, ci svelerà 
le sue ricette “svuota-frigo”.

Alessandro Circiello, chef e di-
vulgatore scientifico per diversi 
programmi tv dedicati alla salu-
te e al benessere, è la stella della 
cucina contemporanea,risultato 
di un giusto equilibrio tra la tra-
dizione e la nuova concezione 
gastronomica, che porta alle pie-
tanze un tocco light. Ha scritto 
il libro “Tutti a Tavola” La salute 
è servita’ dove oltre alle ricette vi 
sono consigli per una corretta ali-
mentazione. Attualmente è prota-
gonista di due rubriche televisive 
ed è inoltre Testimonial Unicef " 
Uniti contro la Malnutrizione". 
Non è mancato il punto di vista 
dell’esperto: Lorenzo Traversetti, 
biologo nutrizionista, che ha fatto 
un focus sulle proprietà e le carat-
teristiche dello Zampone e Cote-
chino Modena IGP e ha spiegato 
come abbinarli in modo sano e 
gustoso.

Infine, in vista della Giornata na-
zionale per la prevenzione dello 
spreco alimentare, è intervenu-
to Luca Falasconi, responsabile 
scientifico e coordinatore nazio-
nale di Waste Watcher Interna-
tionale, e della campagna Spreco 
Zero, docente di Politica Agraria 
dell'Università di Bologna - Di-
staI. A moderare l’evento, il gior-
nalista e conduttore televisivo, Fe-
derico Ruffo.
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Celebrare l’8 marzo con le amiche 
è una delle occasioni più gradite 
dalle donne per rendere omaggio 
con orgoglio alla propria femmi-
nilità. Ricreare un’atmosfera fe-
stosa con una mise en place briosa 
e trascorrere momenti di appa-
gante convivialità non è mai stato 
così facile e piacevole. Exquisa, 
Specialista dei Freschi Cremosi, 
ha ideato deliziose proposte per 
allestire il buffet più goloso con 
ingredienti genuini e gustosi; ab-
binamenti squisiti per pietanze 
prelibate, adorneranno la tavola 
con stile e colore, complici di un 
entusiasmo contagioso nel condi-
videre la gioia di essere donne.

Per le specialità della Festa della 
Donna, Exquisa ha scelto Il Fre-
sco Cremoso, il delizioso for-
maggio spalmabile che racchiude 
tutta la bontà del latte fresco dalle 
Prealpi Bavaresi, dal gusto morbi-
do e delicato, ricco di proteine, in 
versione lactose free per l’occasio-
ne, ma disponibile anche in altre 5 
gustose varianti. 
Mentre NOA Hummus Ceci& 
Erbe è una sfiziosa crema vege-
tale dalle inebrianti note aromati-
che di erba cipollina, maggiorana 
e prezzemolo con il 100% di Olio 
di Oliva, ideale anche per speri-
mentare nuovi abbinamenti con 
carne, pesce e uova. 

La linea NOA comprende altre 
3 deliziose specialità, ricche di 
proteine vegetali, fibre e antiossi-
danti, per offrire gustose alterna-
tive di autentica bontà. 
Due le ricette che allieteranno l’8 
marzo conciliando i gusti più di-
versi, perché per Exquisa la bontà 
va condivisa!

L’impegno e l’attenzione di Exqui-
sa verso il consumatore sono da 
sempre la premessa per proporre 
prodotti che soddisfino le scel-
te alimentari più varie, anche in 
caso di intolleranze alimentari e 
diversi stili di vita. 
Un sodalizio che si rivela prezio-
so soprattutto per mamme, mogli 
e single di tutte le età che affron-
tano la sfida quotidiana di dover 
conciliare innumerevoli impegni 
con la ricerca di un’alimentazione 
sana e genuina, per sé e per i pro-
pri cari; un patto di fiducia e com-
plicità che Exquisa mantiene con 
tutte le donne da oltre 100 anni!

DUE IDEE DELIZIOSE PER 
FESTEGGIARE L’8 MARZO IN 

GIOIOSA CONVIVIALITÀ!
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Le ricette di Exquisa
sono realizzate da 

Tiziana Colombo, 
in arte social 

@nonnapaperina; 
queste ed altre deliziose 
proposte da scoprire su 

https://www.exquisa.it/it/ricet-
te-13.html
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SFORMATINO DI RISO CON HUMMUS, 
CAROTE E ZUCCHINE
Ingredienti per 2 persone 
160 gdi riso Carnaroli - 100 gdi zucchine - 100 gdi carote
1 cipolla - 1 bustina di zafferano - 20 gdi burro chiarifi-
cato - 0,5 ltdi brodo vegetale - mezzo bicchiere di vino 
bianco - 3 cucchiai di olio extravergine - q.b. sale e pepe
1 confezione di NOA Hummus Ceci & Erbe di Exquisa
Preparazione
Per il riso. Pelate la cipolla e tagliate una metà a fette da 
rosolare con un cucchiaio di olio e una noce di burro. 
Quando la cipolla sarà visibilmente dorata aggiungete 
in padella il riso, fatelo tostare e sfumatelo con il vino. 
Portatelo a cottura aggiungendo del brodo vegetale poco 
per volta. Unite lo zafferano e mantecate con altro burro. 
Versate il riso in uno stampo di silicone o una pirofila da 
forno, pressatelo bene e lasciate rassodare.
Per il contorno. Lavate le zucchine e tagliatele a dadini 
con tutta la buccia. Lavate e pelate anche le carote e ta-
gliatele a cubetti. Fate soffriggere l’altra metà della cipol-
la in due cucchiai di olio, aggiungete le zucchine, le ca-
rote e regolate con un pò di sale e pepe; lasciate cuocere 
per 20 minuti circa.
Presentazione. Nell’attesa mettete lo stampo con il riso 
nel forno e scaldatelo per 15 minuti ad una temperatura 
di 180 gradi. Prendete un piatto da portata, stendete un 
generoso strato di NOA Hummus Ceci & Erbe di Ex-
quisa e adagiate il panetto di riso estratto dallo stampo. 
Completare l’impiattamento decorando la superficie 
con i dadini di verdure e servite.

TARTINE MIMOSA 
Ingredienti per 4 persone 
8 fette di pane in cassetta o pancarrè - 4 uova - 200 g 
di Fresco Cremoso senza Lattosio di Exquisa - 60 g di 
Grana Padano - un ciuffetto di timo fresco - la buccia di 
1/2 limone - 3 cucchiai di maionese alla curcuma - sale 
e pepe q.b.
Preparazione
Con l’aiuto di un coppapasta rettangolare ricavate 16 tar-
tine dalle fette di pane e tostatele. Preparate le uova sode 
e lasciatele raffreddare sotto l’acqua corrente. Sbucciate-
le, sbriciolate i tuorlie versateli in una ciotola insieme al 
Fresco Cremoso senza Lattosio di Exquisa, il Grana Pa-
dano grattugiato, un pizzico di sale e pepe. Mescolate il 
tutto per amalgamare bene gli ingredienti.
Presentazione
Sulla superficie di ogni tartina spalmate un cucchiaio 
di maionese alla curcuma e adagiate sopra il composto 
precedentemente ottenuto. Decorate a piacimento con 
la scorza di limone grattugiata e una spolverata di timo 
tritato.

DUE IDEE DELIZIOSE PER 
FESTEGGIARE L’8 MARZO IN 

GIOIOSA CONVIVIALITÀ!
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A Torino un soggiorno di gusto 
Soggiornare a Torino vuol dire anche regalarsi 
momenti di gusto alla scoperta di un territorio che 
dal punto di vista enogastronomico ha molto da 
raccontare. La scoperta della prima capitale d’Italia 
può iniziare dalla parte antica della città, conosciuta 
come il quadrilatero romano, per lasciarsi tentare 
dalla sua bevanda tipica, il Bicerin a base di 
cioccolata calda, caffè e crema di latte da gustare 
presso il Caffè Al Bicerin in piazza della Consolata.
Torino è la città che conta il maggior numero di 
caffè storici di tutt’Italia, luoghi dove un tempo 
politici, artisti e letterati amavano incontrarsi e 
magari degustare la pasticceria fresca mignon 

ancora oggi in voga come allora. Ai Savoia, oltre ai 
grandi palazzi lasciate in eredità, Residenze Reali 
Unesco dal 1997, si deve il rito della Merenda Reale 
riportato in auge da Turismo Torino e Provincia. 
La Merenda Reale del ‘700 e dell’800 può essere 
assaporata presso il castello di Rivoli Museo d'Arte 
Contemporanea, The Tea - Torrefazione Moderna, 
Pepino 1884, caffetteria Orangerie Gerla 1927, Caffè 
Reale Torino, Caffè Platti 1875 e il Caffè Elena.
Sempre alla maestria dei cuochi di corte si deve 
la presenza di una cucina ricca di sapori e di 
storia che, nel corso dei secoli, ha subito anche le 
influenze popolari: antipasti imperdibili, dal vitello 
tonnato alle acciughe al verde, carne e pesce in 
carpione, flan di verdure e tomini, piatti tipici, come 
la bagna caôda, antica ricetta contadina a base di 
salsa con olio, acciughe e aglio dove si intingono 
verdure crude e bollite, agnolotti, risotti, bollito 
misto, brasati e fritto misto.
E per finire in dolcezza, l’industria dolciaria 
torinese vanta l’invenzione dello zabaglione, 
tuorli d’uovo sbattuti con lo zucchero e il Marsala. 
Tradizione che viene rivisitata nelle cucine dei 
ristoranti stellati, ben 14 tra Torino e la sua 
provincia.
www.turismotorino.org

Gli itinerari Gustosi

Golosità primaverili
ALL’INSEGNA DEL MADE IN ITALY E DI CUCINE STELLATE:

AGRUMI, CAFFÈ STORICI, DOLCI DELLA TRADIZIONE, VINI BLASONATI,
PESCE AZZURRO E DIETA MEDITERRANEA

mix

L’Unione dei Comuni “Paestum e Alto Cilento”: 
il regno della Dieta Mediterranea 
L’Unione dei Comuni Paestum e Alto Cilento è 
l’unica associazione di comuni italiani tra i dieci 
candidati finalisti a diventare Capitale italiana 
della Cultura 2024, che verrà proclamata a marzo 
dal Ministero per la Cultura. Capaccio Paestum, 
Agropoli, Giungano, Cicerale, Ogliastro Cilento, 
Prignano Cilento, Torchiara, Rutino, Lustra, 
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A cura di Franca Dell’Arciprete Scotti

Apre nel cuore di Montepulciano 
il Podere Casanova Wine Art Shop 
Immerso nel più classico panorama toscano 
da cartolina, con l’inconfondibile skyline di 
Montepulciano sullo sfondo, Podere Casanova è un 
incantevole microcosmo incastonato nella quiete 
della natura della Val di Chiana. 
Si trova in località Tre Berte, e racchiude i vigneti 
che sconfinano nel bosco, la cantina con una 
grande sala degustazione con terrazzo panoramico, 
un piccolo ed accogliente agriturismo con 3 
appartamenti indipendenti. Il nome è un omaggio 
a Giacomo Casanova, fra i più grandi personaggi 
( e sicuramente il più poliedrico) del Settecento 
italiano, intellettuale, avventuriero, seduttore, che 
nei suoi viaggi approdò a Montepulciano e ne fu 
irrimediabilmente ammaliato. 
Il fascino delle terre poliziane, con gli incantevoli 
paesaggi, uniti alla storia, l’arte, la cultura, ha 
ammaliato anche Isidoro e Susanna Rebatto, coppia 

di imprenditori veneti che hanno acquistato la 
tenuta, esaltando le affinità elettive che intercorrono 
tra la loro terra d’origine, il Veneto, e quella 
d’elezione, la Toscana.
Portabandiera dell’azienda è il Vino Nobile 
di Montepulciano (blasonato e antichissimo, 
documentato fin dal 789, prediletto dai papi, il 
primo in Italia a potersi fregiare della DOCG), 
declinato anche nella selezione in purezza Nobile 
Settecento e nel Nobile Riserva, e racchiuso anche 
in preziosi grandi formati, Magnum e Golia. 
Ad esso si affiancano il Rosso di Montepulciano, i 
Super Tuscan Irripetibile e Leggenda, il profumato 
bianco Euforia e le eleganti bollicine Bulles Brut e 
Caterina Rosé. Molte le esperienze speciali: visite in 
cantina con degustazioni guidate, passeggiate con 
pic nic fra le vigne, romantiche cene fra i filari, wine 
trekking, corsi di cucina, in cui si impara anche il 
corretto accompagnamento cibo-vino.
www.poderecasanovavini.com

Laureana Cilento e Perdifumo: è questo l’elenco 
delle bellissime località cilentane che hanno deciso 
di consorziarsi e “fare squadra” per dare più valore 
e forza alla candidatura di quest’anno, con un 
obiettivo dichiarato: “La cultura fa l’unione”. 
I piccoli borghi dell’interno, immersi in una 
natura incontaminata, con i loro magnifici centri 
storici, raccontano la storia antica di questa terra. 
Scrigno di bellezze, questo territorio ospita 

tre presidi dichiarati Patrimonio mondiale 
dell’umanità UNESCO: il Parco Archeologico di 
Paestum e Velia, la natura incontaminata del Parco 
Nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni 
(il più grande d’Italia, Riserva della Biosfera MAB 
dell’UNESCO dal 1997), il prezioso rapporto tra 
la Dieta Mediterranea di Ancel Keys (dichiarata 
Patrimonio immateriale dell’umanità nel 2010) e 
la lunga vita dei centenari cilentani.
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Donatella Cinelli Colombini, ancora innovatrice, 
per il nuovo turismo del vino 
Al Casato Prime Donne e alla Fattoria del Colle 
esperienze col vino "su misura" per soddisfare i 
diversi tipi di turisti del vino post Covid
Viaggiare alla scoperta del vino e dei suoi territori, 
già da tempo segmento in costante crescita 
dell’incoming turistico, oggi è cambiato e oggi chi 
arriva nei territori del vino desidera cose diverse. 
All’enoturista diventato un cacciatore di emozioni, 
Donatella Cinelli Colombini si rivolge con il suo 
nuovo progetto di turismo del vino. 
Colei che ha inventato la giornata Cantine 
Aperte e insegna wine hospitality nei master, sa 
infatti che i turisti del vino sono tante persone 
con profili e attese diverse: “ci sono quelli solo 
incuriositi, i veri appassionati e i Brunello lovers, 
ci sono gli incontentabili desiderosi di esclusività 

straordinarie, ma c’è anche chi vuole trascorrere il 
suo tempo libero imparando in modo giocoso”. 
Così Donatella Cinelli Colombini sceglie di dare 
l’esempio progettando per i visitatori delle sue 
cantine Casato Prime Donne a Montalcino nel 
cuore del Brunello e Fattoria del Colle a Trequanda 
tra Chianti e Orcia DOC, ben otto esperienze 
diverse. Presso il Casato Prime Donne, la prima 
cantina italiana con un organico di solo donne, 
che esporta in 41 Paesi esteri, dove fra le botti si 
scorgono dipinti che raccontano la nobile storia di 
Montalcino, si possono fare esperienze inconsuete, 
come la visita con il Sommelier musicista o con 
Donatella stessa, per l’assaggio del suo Brunello più 
esclusivo in edizione limitata.
Alla Fattoria del Colle, piccolo borgo 
cinquecentesco, con la villa e la cappella costruite 
nel 1592, si possono fare trekking nelle vigne, oltre 
naturalmente ad assaggiare piatti tipici come i pinci 
al sugo di aglione, le pappardelle con la nana o la 
bistecca di bue chianino.
Per gli appassionati di vino che vogliono mettersi 
alla prova c’è addirittura il “Piccolo Enologo”, una 
“winemaker experience” che sembra un gioco 
ma insegna moltissimo sul bilanciamento fra le 
componenti del vino e permette ai partecipanti di 
creare il proprio vino “Supertuscan. 
www.cinellicolombini.it

Gli itinerari Gustosi mix
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Wine&Siena: le eccellenze premiate
da The WineHunter Award.  
Dal 12 al 14 marzo 2022, Wine&Siena torna in 
presenza per celebrare le eccellenze premiate da The 
WineHunter Award. Il percorso di degustazione si 
conferma al Santa Maria della Scala.
Voluto dal Patron di Merano WineFestival Helmuth 
Köcher e dal presidente di Confcommercio Siena 
Stefano Bernardini, l’evento immerge produttori 
e visitatori a Siena alla scoperta di una selezionata 
produzione italiana wine&food. 
Nella cornice unica di Siena, simbolo della 
viticoltura italiana, la 7^ edizione di Wine&Siena 
– Capolavori del gusto inaugura l’anno di eventi 
in Toscana dedicati alla grande enogastronomia. 
E dà il via a un intero anno di appuntamenti 
enogastronomici dedicati a operatori del settore 
e appassionati, firmato dal “cacciatore di vini” 
Helmuth Köcher.
Così si potranno scoprire wine, food e produttori 
nella tre giorni tra location uniche come il Palazzo 
Comunale, il Grand Hotel Continental Siena 
– Starhotels Collezione e Palazzo Squarcialupi 
al Santa Maria della Scala, che torna ad essere 
per il secondo anno la location principale delle 
degustazioni enogastronomiche.
“La settima edizione di Wine&Siena 2022 è una 

grande emozione – fa notare Helmuth Köcher - Il 
connubio tra la città di Siena, il vino di eccellenza 
e i prodotti tipici genera un messaggio importante 
per tutto il territorio nazionale: quello di unire 
le forze, credere nel nostro unico patrimonio 
enogastronomico e nella storia culturale millenaria 
italiana”.
Operatori del settore ed appassionati del mondo del 
vino potranno conoscere e degustare vini e prodotti 
gourmet d’eccellenza, oltre a partecipare a seminari 
e degustazioni guidate.
www.wineandsiena.it

Primavera sul Lago Maggiore con il
profumo degli agrumi (e delle camelie) 
“Conosci tu il paese dove fioriscono i limoni?”
Johann Wolfgang Goethe si ispirò a Cannero 
Riviera quando compose questi versi? L’occasione 
per provare a scoprirlo sarà offerta da una nuova 
e straordinaria apertura di quei giardini più 
settentrionali d’Italia dove gli agrumi crescono in 
piena terra. A marzo tornano a Cannero Riviera gli 
eventi dedicati ad agrumi e fiori tipici: occasioni 
perfette per visitare i borghi affacciati sulle acque 
cristalline del Verbano. A pochi chilometri dal 
confine con la Svizzera, Cannero, Cannobio e 
Oggebbio – borghi sospesi su acque cristalline – e 
Trarego Viggiona – piccolo centro in quota che si 
affaccia a strapiombo sul lago – si vestono dei colori 
brillanti della primavera, che esplode ogni anno 
sull'Alto Lago Maggiore con sfumature e profumi 
inconfondibili.

Nei due fine settimana centrali di marzo, il 12-13 e 
il 19-20, Cannero Riviera ospiterà la quindicesima 
edizione de "Gli Agrumi di Cannero Riviera": visite, 
esposizioni, giochi, menù a tema, mostre-mercato, 
artigianato artistico, per far conoscere il patrimonio 
agrumicolo locale, e non solo.
Questa porzione di Lago Maggiore da sempre 
vocata alla coltivazione di essenze pregiate di 
camelie, ha anche saputo riscoprire e valorizzare 
lo straordinario patrimonio degli agrumi, coltivati 
fin dal XIX secolo grazie ad un microclima ideale 
che ha permesso anche la nascita di una varietà 
autoctona, il canarone.
E, per una pausa di gusto, l'Alto Lago Maggiore 
è anche uno scrigno di sapori e profumi tipici: 
mieli di montagna, formaggi e salumi prodotti 
sulle alture, il pescato offerto dal lago e le squisite 
specialità di pasticceria.
www.agrumidicannero.it
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A Lignano Sabbiadoro torna finalmente 
l’attesissima festa delle cape! 
È da sempre l’appuntamento che contraddistingue 
il preludio della primavera lignanese e dopo lo stop 
delle scorse edizioni, l’amatissima “Festa delle Cape”, 
dedicata al pesce dell’Alto Adriatico, torna finalmente 
a Lignano Pineta.
Come di consueto avrà luogo in due differenti 
weekend – 5-6 e 12-13 marzo – per consentire ai 
numerosi appassionati di godersi l’evento in tutta 
tranquillità.
Il suo nome è legato al prelibato mollusco chiamato 
capalunga o cannolicchio, ottimo arrosto, ripieno 
o nelle zuppe di pesce, ma non sarà l’unico 
protagonista dei piatti serviti: la festa celebra 
infatti tutta la ricchezza dell’offerta ittica della zona 
lignanese, resa straordinaria dall’eccellente salute del 
mare in questo tratto di costa friulana e dall’unicità 
di un microcosmo acquatico come la laguna di 
Marano.
Tra le specialità marine locali si troveranno, quindi, 
anche le peverasse (nome friulano delle vongole), le 
sarde cucinate in diversi modi (deliziosa la versione 
in saor), seppie in umido, calamari e molti altri 
tipi di varietà di mare e di laguna come la passera 
pianuzza, simile alla sogliola, e il lotregano o cefalo 
dorato, pesce non molto conosciuto dalle carni sode, 
gustose e digeribili, ricche di Omega 3. 
Per soddisfare tutte le richieste, la cucina sarà aperta 
in entrambi gli appuntamenti sia per il pranzo sia per 
la cena. 
L’evento non sarà, naturalmente, soltanto 
un’occasione in cui degustare pesce di qualità, ma 
anche per abbinarlo a ottimo vino friulano, con una 
particolare attenzione per le DOC locali delle cantine 
dei dintorni, Friulano, Ribolla Gialla e Sauvignon.
www.lignanosabbiadoro.it

Julius Meinl celebra i suoi 160 anni e rinnova 
la sua miscela storica 
Julius Meinl, storica torrefazione austriaca con 
cuore produttivo a Vicenza, in occasione del 
suo 160° anniversario rinnova la ricetta della 
sua iconica miscela 1862 Premium: nasce così 
1862 Vienna, nuovo blend di chicchi 100% 
Arabica selezionati con cura, provenienti 
dall’Africa e dall’America Latina. La menzione 
di Vienna vuole essere un omaggio alla cultura 
delle caffetterie viennesi, in grande fermento 
negli anni in cui nacque l'azienda. Il rinnovato 
blend è un caffè di altissima qualità, nato dalla 
passione e dall’estro creativo dei coffee expert 
di Julius Meinl, premiato con il Superior Taste 
Award dall'International Taste Institute per il 
suo aroma intenso, il gusto armonico e la crema 
dorata. Un caffè con il fascino dell’“oro liquido”, 
impreziosito da 160 anni di tradizione ed 
esperienza, tutto da assaporare.
La tostatura lenta e scura dei chicchi permette 
di sviluppare un profilo aromatico unico con 
sentori di nocciola, caramello e malto; il gusto 
è arricchito da note fruttate e speziate, che 
rendono 1862 Vienna un caffè equilibrato, 
rotondo e con un retrogusto elegante. 
La scelta di utilizzare chicchi provenienti 
dalle piantagioni della Colombia non solo 
celebra tradizione, patrimonio ed eccellenza 
del gusto, ma permette anche a Julius Meinl di 
continuare a sostenere gli agricoltori attraverso 
il Colombian Heritage Project.
Il nuovo design dallo stile raffinato e 
contemporaneo firmato Matteo Thun richiama 
inoltre la cultura delle caffetterie viennesi e 
l’intramontabile ricetta del caffè 1862. 
https://juliusmeinl.com/it

Gli itinerari Gustosi mix
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Con la nuova Colomba 
Cacao & Cocco prosegue
la collaborazione tra Melegatti 
e Molino Rossetto  
Melegatti e Molino Rossetto, 
le due aziende venete attive 
rispettivamente nel mercato 
dolciario e delle farine e dei 
preparati, proseguono la 
collaborazione con una novità 
dedicata alla Pasqua 2022.
“Abbiamo realizzato una 
nuova colomba che ripropone 
quella farcitura che a Natale ha 
affermato il pandoro Melegatti 
Cacao e Cocco come una delle 
referenze più vendute nel segmento delle specialità 
dei pandori farciti. Il favorevole apprezzamento 
degli italiani ci ha spinto a ricercare una simile 
novità anche per questa Pasqua” dichiara Giacomo 

Spezzapria, amministratore 
delegato Melegatti 1894 Spa.
Molino Rossetto è stata chiamata 
a fornire la Farina di Cocco, 
diventata l’ingrediente speciale 
sia nell’impasto, in abbinamento 
al cacao, sia nella deliziosa 
e irresistibile crema per la 
farcitura. 
Ne risulta una colomba di 
inebriante gusto che richiama 
terre lontane, realizzata secondo 
la migliore tradizione pasticcera, 
con ingredienti semplici, tra 
cui il lievito madre Melegatti 
1894, per un connubio di 

morbidezza, gusto e fragranza, in grado di stupire 
il più appassionato ed esperto amante dei dolci da 
ricorrenza.
www.melegatti.it

A Courmayeur arriva Peak of Taste, 
le “vette” del gusto 
Nel mese di marzo la località ai piedi del Monte 
Bianco accoglie i migliori interpreti della cucina 
di montagna con eventi ricchi di cene in quota, 
degustazioni, aperitivi e momenti dedicati al 
gusto con Norbert Niederkofler, Tom Kerridge, 
Paul Ainsworth, Chicco Cerea, Matteo Baronetto, 
Andrea Berton, Alessandro Rapisarda e Alfredo 
Russo per la prima edizione della rassegna, 
che vede protagonista anche lo chef stellato di 
Courmayeur Paolo Griffa.
Si parte sabato 5 marzo alle 20 nella cornice 
del Ristorante del Super G con Taste The Stars, 

appuntamento che vedrà come protagonisti lo 
chef Andrea Berton e lo chef Antonio Romano 
in una sfida culinaria in cui ogni portata sarà 
accompagnata da un brano musicale che ne 
enfatizzerà gusti e sapori.
Il weekend del 17 marzo protagonisti Tom 
Kerridge, Paul Ainsworth e lo chef ambasciatore 
di Courmayeur, Paolo Griffa del Petit Royal. 
Un’avventura gastronomica internazionale che 
si fonde con il calore e l'ospitalità tipica della 
montagna firmata da Mountain Gourmet Ski 
Experience. Gli chef metteranno in mostra il loro 
talento nel corso di tre cene gourmet in quota: 
giovedì 17 marzo al Rifugio Monte Bianco, venerdì 
18 marzo a La Chaumière, con il gran finale 
previsto sabato 19 marzo a Grand Hotel Royal e 
Golf. Durante il giorno sarà possibile dedicarsi allo 
sport e al relax in mezzo alla natura – dalla sleddog 
allo sci –, sempre accompagnati da speciali soste di 
gusto come il pranzo di venerdì al rifugio Maison 
Vieille e quello del sabato a Chateau Branlant. 
Il weekend del 26 marzo sarà l’apice della rassegna 
the Peak of Taste: otto stelle Michelin che daranno 
vita a un evento unico grazie anche alla partnership 
con Skyway Monte Bianco e con il Grand Hotel 
Royal e Golf.
www.courmayeurmontblanc.it/it

Gli itinerari Gustosi mix
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In Val d’Ega Beef & Snow  
Dall'11 al 27 marzo 2022, la neve di Obereggen, 
Carezza e Passo Oclini diventa una tavola bianca 
per il manzo delle Dolomiti.
Se la neve è senza dubbio l’attrazione principale 
che ogni anno porta in Val d’Ega (BZ) migliaia 
di appassionati di sport invernali, l’aspetto 
enogastronomico è tutt’altro che secondario. 
La vera magia va in scena, quando i due elementi 
si combinano, offrendo l’ennesima esperienza 
unica nel cuore del Patrimonio Naturale 
dell’Umanità UNESCO. 
È ad esempio quello che accade dall'11 al 27 
marzo 2022, quando Beef & Snow propone 
letteralmente un assaggio di primavera, levando 
agli sciatori buongustai l’imbarazzo di scegliere tra 

discese e piatti forti. 
Il rinomato manzo del cuore delle Dolomiti è il 
protagonista assoluto di un’iniziativa che porta 
direttamente in pista, nei rifugi di Obereggen, 
Carezza, Passo Oclini e nei ristoranti aderenti, la 
miglior carne bovina della zona, proveniente solo 
da allevamenti dell'altopiano della Val d'Ega. 
Il panorama culinario del Patrimonio 
dell’Umanità UNESCO si unisce a quello proposto 
dalla natura, creando l’immagine di un’enorme 
tavola bianca, alla quale è possibile sedersi senza 
nemmeno togliersi gli sci, mentre la tradizione 
enogastronomica incontra la creatività dei più 
fantasiosi interpreti dei fornelli.
www.valdega.com
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...noi la casa ce la portiamo dietro!

Durante le ferie io voglio vedere le montagne, 
le mie sorelle vogliono andare in spiaggia, 

la mia mamma vuole ammirare i monumenti 
ed il mio papà ci accontenta tutti perchè...


